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Comune di Prato 

Bozza preliminare del Codice di comportamento  approvato con DG n. 237 del 28.09.2021 

Schema di comparazione 

 

Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici 

 
(Normativa nazionale 

DPR 62/2013) 

Nuovo codice di comportamento dei di-
pendenti  del Comune di Prato 

 
(Delibera di Giunta n.  12/2014 

attualmente vigente) 

 

Codice di Comportamento   del Comune 
di Prato 

 
(Regolamento comunale 

proposta di modifica) 

   
Legenda: sono state evidenziate in grassetto 
tutte le modifiche rispetto al testo attualmente vi-
gente 
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Art. 3 bis Obbligo di cortesia 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità Art. 4 Regali, compensi e altre utilità Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 
Art. 4bis Incarichi di collaborazione 

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizza-
zioni 

Art. 5 Partecipazioni ad associazioni e organizzazioni 

 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e con-
flitti d'interesse 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e con-
flitti d'interesse 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari e con-
flitti di interesse 

Art. 7 Obbligo di astensione Art. 7 Obbligo di astensione Art. 7 Obbligo di astensione 

Art. 8 Prevenzione della corruzione Art. 8 Prevenzione della corruzione Art. 8 Prevenzione della corruzione 

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità Art. 9 Trasparenza e tracciabilità Art. 9 Trasparenza 
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retta motivazione degli atti 
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Art. 10 Comportamento nei rapporti privati Art. 10 Comportamento nei rapporti privati Art. 10 Comportamento nei rapporti privati 
Art. 10bis Utilizzo dei social network nei rapporti tra 
privati 

Art. 11 Comportamento in servizio Art. 11 Comportamento in servizio Art. 11 Comportamento in servizio 

Art. 12  Rapporti con il pubblico Art. 12  Rapporti con il pubblico Art. 12  Rapporti con il pubblico 
Art. 12bis Rapporti con la stampa 

Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti Art. 13 Disposizioni particolari per i dirigenti Art. 13 Disposizioni particolari per i componenti delle 
commissioni esaminatrici 
Art. 14 Disposizioni particolari per i dirigenti 
Art.  15 Disposizioni particolari per il personale impie-
gato con la modalità del lavoro agile 
Art. 16 Comportamenti specifici per Educatori e appar-
tenenti al Corpo Polizia Municipale 

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali Art. 17 Contratti ed altri atti negoziali 

Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative Art. 18 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione 
dei doveri del codice 

Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione 
dei doveri del codice 

Art. 19 Responsabilità conseguente alla violazione 
dei doveri del codice 

Art. 17 Disposizioni finali e abrogazioni Art. 17 Disposizioni finali e abrogazioni Art. 20 Disposizioni finali e abrogazioni 

 
Art. 1. Disposizioni di carattere generale 
 
1. Il presente codice di comportamento, di 
seguito denominato “Codice”, definisce, ai 
fini dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di dili-
genza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
che i pubblici dipendenti sono tenuti ad os-
servare. 
 
2. Le previsioni del presente Codice sono in-
tegrate e specificate dai codici di comporta-
mento adottati dalle singole amministrazioni 
ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 
Art. 1 Disposizioni di carattere generale 
 
1. Il presente codice di comportamento (di 
seguito denominato "Codice"), integra, ai 
sensi dell'articolo 54 del D. Lgs.165/ 2001 le 
previsioni del Codice Generale di comporta-
mento dei dipendenti pubblici approvato con 
D.P.R. 62/2013, disciplinante i doveri di dili-
genza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
che i pubblici dipendenti sono tenuti ad os-
servare. 
 

 
Art. 1 Disposizioni di carattere generale 
 
1. Il presente codice di comportamento (di 
seguito denominato “Codice”) integra e spe-
cifica, ai sensi dell’art. 54 del D. Lgs. 
165/2001, le previsioni del Codice generale 
di comportamento dei dipendenti pubblici ap-
provato con DPR 62/2013 (di seguito deno-
minato “Codice generale”), disciplinante i 
doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e 
buona condotta che i pubblici dipendenti 
sono tenuti a osservare. 
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Art. 2. Ambito di applicazione 
 
1. Il presente codice si applica ai dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro 
è disciplinato in base all’articolo 2, commi 2 
e 3, del medesimo decreto. 
 
2. Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel 
presente codice costituiscono principi di 
comportamento per le restanti categorie di 
personale di cui all’articolo 3 del citato de-
creto n. 165 del 2001, in quanto compatibili 
con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
 
3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 estendono, per quanto compa-
tibili, gli obblighi di condotta previsti dal pre-
sente codice a tutti i collaboratori o consu-
lenti, con qualsiasi tipologia di contratto o in-
carico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta collabora-
zione delle autorità politiche, nonché nei con-
fronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di im-
prese fornitrici di beni o servizi e che realiz-
zano opere in favore dell’amministrazione. A 
tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizioni delle collaborazioni, delle con-

 
Art. 2 Ambito di applicazione 
 
1. Gli obblighi di condotta del  presente co-
dice si  applica  a tutti i   dipendenti  del Co-
mune di Prato, di qualsiasi qualifica (dipen-
denti e dirigenti). 
 
2. Gli obblighi di condotta previsti dal pre-
sente codice sono applicati,   per   quanto 
compatibili, a tutti i collaboratori  o consulenti, 
con  qualsiasi tipologia  di contratto o incarico 
e a qualsiasi titolo,  ai titolari  di  organi  e  di 
incarichi negli uffici di    diretta collaborazione 
delle    autorità politiche, nonché  nei confronti  
dei collaboratori  a qualsiasi  titolo di  imprese 
fornitrici  di  beni o servizi  e che realizzano    
opere    in favore dell'amministrazione.  A  tale  
fine, negli  atti di  incarico    o  nei  contratti  
di acquisizioni delle  collaborazioni,  delle 
consulenze  o dei  servizi,  devono  essere 
inserite apposite  disposizioni  o  clausole di 
risoluzione    o    decadenza    del rapporto in  
caso   di violazione degli obblighi comporta-
mentali derivanti dal presente codice. 
  
3.  Il  Comune  di  Prato  promuove l’applica-
zione  dei  principi  del  presente Codice  ai  
soggetti controllati e partecipati dal Comune 
di Prato. 
 

 
Art. 2 Ambito di applicazione 
 
1. Gli obblighi di condotta del  presente co-
dice si  applicano  a tutti i   dipendenti  del 
Comune di Prato, di qualsiasi qualifica, non-
ché al personale comandato presso lo 
stesso Comune di Prato. 
 
2. Gli obblighi di condotta previsti dal pre-
sente codice sono applicati,   per   quanto 
compatibili, a tutti i collaboratori  o consulenti, 
con  qualsiasi tipologia  di contratto o incarico 
e a qualsiasi titolo,  ai titolari  di  organi  e  di 
incarichi negli uffici di    diretta collaborazione 
delle    autorità politiche, nonché  nei confronti  
dei collaboratori  a qualsiasi  titolo di  imprese 
fornitrici  di  beni o servizi  e che realizzano    
opere    in favore dell'amministrazione.  A  tale  
fine, negli  atti di  incarico    o  nei  contratti  di 
acquisizioni delle  collaborazioni,  delle con-
sulenze e nei contratti di fornitura di beni, 
servizi e di realizzazione di opere e lavori  
devono  essere inserite apposite  disposizioni  
o  clausole di risoluzione    o    decadenza    
del rapporto in  caso   di violazione degli ob-
blighi comportamentali derivanti dal presente 
codice.  In caso di violazione dei suddetti 
obblighi  il dirigente responsabile prov-
vede alla contestazione al collabora-
tore/appaltatore assegnando un termine 
di 30 giorni per presentare le giustifica-
zioni.   Decorso infruttuosamente tale ter-
mine o nel caso in cui le giustificazioni 
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sulenze o dei servizi, le amministrazioni in-
seriscono apposite disposizioni o clausole di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso 
di violazione degli obblighi derivanti dal pre-
sente codice. 
 
4. Le disposizioni del presente codice si ap-
plicano alle regioni a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e di Bolzano nel 
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli sta-
tuti speciali e delle relative norme di attua-
zione, in materia di organizzazione e contrat-
tazione collettiva del proprio personale, di 
quello dei loro enti funzionali e di quello degli 
enti locali del rispettivo territorio. 

non sono tali da escludere la violazione e 
quando la stessa sia ritenuta grave viene 
disposta la risoluzione del rapporto. 
 
3. Il  Comune  di  Prato  estende, compati-
bilmente con la disciplina di settore e le 
norme di cui al d.lgs. n. 231 del 2001, l’ap-
plicazione  degli obblighi comportamen-
tali del  presente Codice  ai soggetti con-
trollati dal Comune di Prato. 
 
4. Il Comune di Prato promuove l’applica-
zione dei principi del presente Codice ai 
soggetti partecipati dal Comune di Prato. 

 
Art. 3. Principi generali 
 
1. Il dipendente osserva la Costituzione, ser-
vendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di 
buon andamento e imparzialità dell’azione 
amministrativa. Il dipendente svolge i propri 
compiti nel rispetto della legge, perseguendo 
l’interesse pubblico senza abusare della po-
sizione o dei poteri di cui è titolare. 
 
2. Il dipendente rispetta altresì i principi di in-
tegrità, correttezza, buona fede, proporzio-
nalità, obiettività, trasparenza, equità e ra-
gionevolezza e agisce in posizione di indi-
pendenza e imparzialità, astenendosi in 
caso di conflitto di interessi. 
 

 
Art. 3 Principi generali 
 
1.  Il  dipendente  osserva  la  Costituzione, 
servendo la    Nazione  con  disciplina  ed 
onore  e conformando  la  propria  condotta 
ai  principi    di  buon    andamento    e impar-
zialità    dell'azione   amministrativa.   Il di-
pendente  svolge  i  propri  compiti  nel ri-
spetto  della   legge, perseguendo l'interesse 
pubblico senza abusare della posizione o  dei 
poteri di cui è titolare. 
 
2. Il  dipendente  rispetta  altresì i  principi  di 
integrità, correttezza, buona fede, proporzio-
nalità, obiettività,  trasparenza, equità  e  ra-
gionevolezza e  agisce    in posizione    di    
indipendenza    e imparzialità, astenendosi in 
caso di conflitto di interessi. 

 
Art. 3 Principi generali 
 
1. Il  dipendente  osserva  la  Costituzione, 
servendo la    Nazione con  disciplina  e onore  
e conformando  la  propria  condotta ai prin-
cipi    di  buon    andamento    e imparzialità    
dell'azione amministrativa.   Il dipendente  
svolge  i  propri  compiti  nel rispetto della   
legge, dei regolamenti dell'Ente perse-
guendo l'interesse pubblico senza abusare 
della posizione o  dei poteri di cui è titolare. 
 
2. Il  dipendente  rispetta  altresì i  principi  di 
integrità, correttezza, buona fede, proporzio-
nalità, obiettività,  trasparenza, equità  e  ra-
gionevolezza e  agisce    in posizione    di    
indipendenza    e imparzialità, astenendosi in 
caso di conflitto di interessi. 



  Comune di Prato                                                                                                                                                                                                                                                                                           5 

3. Il dipendente non usa a fini privati le infor-
mazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 
evita situazioni e comportamenti che pos-
sano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti o nuocere agli interessi o all’imma-
gine della pubblica amministrazione. Prero-
gative e poteri pubblici sono esercitati unica-
mente per le finalità di interesse generale per 
le quali sono stati conferiti. 
 
4. Il dipendente esercita i propri compiti 
orientando l’azione amministrativa alla mas-
sima economicità, efficienza ed efficacia. La 
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svol-
gimento delle attività amministrative deve 
seguire una logica di contenimento dei costi, 
che non pregiudichi la qualità dei risultati. 
 
5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione 
amministrativa, il dipendente assicura la 
piena parità di trattamento a parità di condi-
zioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitra-
rie che abbiano effetti negativi sui destinatari 
dell’azione amministrativa o che comportino 
discriminazioni basate su sesso, nazionalità, 
origine etnica, caratteristiche genetiche, lin-
gua, religione o credo, convinzioni personali 
o politiche, appartenenza a una minoranza 
nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 
salute, età e orientamento sessuale o su altri 
diversi fattori. 
 
6. Il dipendente dimostra la massima dispo-

 
3.  Il  dipendente  non  usa  a  fini    privati le 
informazioni    di    cui  dispone  per ragioni di  
ufficio, evita situazioni e comportamenti che 
possano ostacolare il corretto adempimento 
dei compiti o nuocere agli interessi  o  all'im-
magine  della  pubblica amministrazione.    
Prerogative  e  poteri pubblici sono esercitati  
unicamente  per  le finalità  di interesse ge-
nerale per le quali sono stati conferiti. 
 
4.  Il  dipendente  esercita    i    propri compiti 
orientando    l'azione amministrativa  alla 
massima economicità, efficienza  ed effica-
cia.  La  gestione   di risorse pubbliche    ai    
fini    dello svolgimento  delle attività ammini-
strative deve seguire una logica di conteni-
mento  dei costi, che non pregiudichi la qua-
lità dei risultati.   
 
5.  Nei  rapporti  con  i  destinatari dell'azione 
amministrativa,    il  dipendente assicura  la 
piena parità    di    trattamento a    parità    di 
condizioni, astenendosi, altresì,  da  azioni 
arbitrarie    che  abbiano effetti  negativi  sui  
destinatari    dell'azione amministrativa    o    
che  comportino discriminazioni basate  su  
sesso, nazionalità,  origine etnica,  caratteri-
stiche genetiche,  lingua,  religione      o      
credo, convinzioni  personali    o    politiche, 
appartenenza    a    una    minoranza nazio-
nale,  disabilità,    condizioni    sociali o    di   
salute,    età    e  orientamento sessuale  o  
su  altri diversi fattori. 

 
3.  Il  dipendente  non  usa  a  fini    privati le 
informazioni    di    cui  dispone  per ragioni di  
ufficio, evita situazioni e comportamenti che 
possano ostacolare il corretto adempimento 
dei compiti o nuocere agli interessi  o  all'im-
magine  della  pubblica amministrazione.    
Prerogative  e  poteri pubblici sono esercitati  
unicamente  per  le finalità  di interesse ge-
nerale per le quali sono stati conferiti. 
 
4.  Il  dipendente  esercita    i    propri compiti 
orientando    l'azione amministrativa  alla 
massima economicità, efficienza  ed effica-
cia.  La  gestione   di risorse    pubbliche ai    
fini    dello svolgimento  delle attività ammini-
strative deve seguire una logica di conteni-
mento  dei costi, che non pregiudichi la qua-
lità dei risultati.   
 
5.  Nei  rapporti  con  i  destinatari dell'azione 
amministrativa,    il  dipendente assicura  la 
piena parità    di    trattamento a    parità    di 
condizioni, astenendosi, altresì,  da  azioni  
arbitrarie    che  abbiano effetti  negativi  sui  
destinatari    dell'azione amministrativa    o    
che  comportino discriminazioni basate  su  
sesso, nazionalità,  origine etnica,  caratteri-
stiche genetiche,  lingua,  religione      o      
credo, convinzioni  personali    o    politiche, 
appartenenza    a    una    minoranza nazio-
nale,  disabilità,    condizioni    sociali o    di   
salute,    età    e  orientamento sessuale  o  
su  altri diversi fattori. 
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nibilità e collaborazione nei rapporti con le al-
tre pubbliche amministrazioni, assicurando 
lo scambio e la trasmissione delle informa-
zioni e dei dati in qualsiasi forma anche tele-
matica, nel rispetto della normativa vigente. 

 
6.   Il   dipendente   assicura   la   massima 
disponibilità   e collaborazione nei rapporti 
con le altre  pubbliche  amministrazioni, favo-
rendo lo scambio e la trasmissione  delle in-
formazioni  e  dei dati  in  qualsiasi  forma 
anche  telematica,  nel  rispetto   della nor-
mativa vigente.   
 

 
6.   Il   dipendente  agisce con  la   massima 
disponibilità e collaborazione nei rapporti con 
le altre  pubbliche  amministrazioni, assicu-
rando lo scambio e la trasmissione delle in-
formazioni  e  dei dati  in  qualsiasi forma, 
preferendo, ove possibile, la modalità   di-
gitale,  nel rispetto   della normativa vi-
gente, anche al fine di garantire l'econo-
micità dell'azione amministrativa. 
 
7. Il dipendente è tenuto a comunicare 
tempestivamente, appena avuta cono-
scenza, al proprio Dirigente la sussi-
stenza di procedimenti penali, e comun-
que deve comunicare la sussistenza di 
provvedimenti di rinvio a giudizio in pro-
cedimenti penali, così come previsto dalla 
contrattazione collettiva. Il personale con 
qualifica dirigenziale comunica quanto 
sopra al Segretario Generale. 
 
Art. 3 bis Obbligo di cortesia 
 
1. Il personale del Comune di Prato nelle 
relazioni con il pubblico si rapporta con 
cortesia e disponibilità ed evita qualsiasi 
discriminazione. 

 
Art. 4. Regali, compensi e altre utilità 
 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per 
sé o per altri, regali o altre utilità. 
 

 
Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 
 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per 
sé  o  per  altri, regali o altre utilità. 
 

 
Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 
 
1. I regali e le altre utilità comunque rice-
vuti fuori  dai  casi consentiti dal Codice 
generale devono essere immediatamente 
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2. Il dipendente non accetta, per sé o per al-
tri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di 
modico valore effettuati occasionalmente 
nell’ambito delle normali relazioni di cortesia 
e nell’ambito delle consuetudini internazio-
nali. In ogni caso, indipendentemente dalla 
circostanza che il fatto costituisca reato, il di-
pendente non chiede, per sé o per altri, regali 
o altre utilità, neanche di modico valore a ti-
tolo di corrispettivo per compiere o per aver 
compiuto un atto del proprio ufficio da sog-
getti che possano trarre benefici da decisioni 
o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei 
cui confronti è o sta per essere chiamato a 
svolgere o a esercitare attività o potestà pro-
prie dell’ufficio ricoperto. 
 
3. Il dipendente non accetta, per sé o per al-
tri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo 
quelli d’uso di modico valore. Il dipendente 
non offre, direttamente o indirettamente, re-
gali o altre utilità a un proprio sovraordinato, 
salvo quelli d’uso di modico valore. 
 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti 
fuori dai casi consentiti dal presente articolo, 
a cura dello stesso dipendente cui siano per-
venuti, sono immediatamente messi a dispo-
sizione dell’Amministrazione per la restitu-
zione o per essere devoluti a fini istituzionali. 
 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o al-
tre utilità di modico valore si intendono quelle 

2.  Il  dipendente  non  accetta,  per  sé  o per 
altri,  regali    o    altre  utilità,    salvo quelli 
d'uso     di   modico      valore effettuati occa-
sionalmente  nell'ambito  delle normali rela-
zioni    di   cortesia    e nell'ambito    delle 
consuetudini internazionali.     In      ogni caso, 
indipendentemente  dalla circostanza che il 
fatto  costituisca  reato, il dipendente non 
chiede,  per  sé  o  per  altri,  regali  o altre 
utilità,  neanche  di  modico  valore    a titolo   
di    corrispettivo    per  compiere  o per  aver 
compiuto un atto del proprio ufficio da  sog-
getti che  possano  trarre  benefici  da deci-
sioni  o  attività    inerenti  all'ufficio,  né da  
soggetti  nei cui  confronti  è  o    sta per es-
sere  chiamato  a svolgere o  a esercitare  at-
tività  o  potestà  proprie dell'ufficio ricoperto. 
 
3.  Il  dipendente  non  accetta,  per  sé  o per 
altri,   da    un    proprio  subordinato, diretta-
mente  o indirettamente, regali o altre utilità, 
salvo quelli  d'uso  di  modico  valore. Il  di-
pendente  non offre, direttamente o indiretta-
mente, regali o altre utilità a  un proprio so-
vraordinato, salvo quelli d'uso di modico va-
lore.    
 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti 
fuori  dai  casi consentiti dal presente articolo, 
a cura  dello  stesso  dipendente cui siano      
pervenuti,      sono immediatamente messi      
a disposizione dell'Amministrazione per la re-
stituzione al soggetto donante. Qualora la re-
stituzione sia   impossibile   o difficoltosa i   

restituiti dal soggetto che li ha ricevuti. 
Qualora la restituzione non sia possibile o 
sia difficoltosa, devono essere conse-
gnati al dirigente per la successiva devo-
luzione in beneficenza, oppure, ove ciò 
non sia possibile, per la devoluzione a fini 
istituzionali. Il dirigente informa il Re-
sponsabile per la prevenzione della corru-
zione e della trasparenza dell’avvenuto 
compimento della procedura di restitu-
zione o devoluzione. 
 
2. Il modico valore per ciascun regalo o al-
tra utilità ricevibile dal singolo dipendente 
è fissato in euro 50,00. 
 
3. Nell’arco di un anno solare non è con-
sentito accettare regali o altre utilità il cui 
valore complessivo superi euro 200,00. 
Qualora si siano ricevuti regali per un va-
lore totale superiore, il dipendente è te-
nuto a restituirli secondo le modalità so-
vra indicate. 
 
4.  Al    fine    di    preservare      il prestigio e     
l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun 
Dirigente vigila sulla corretta applicazione del 
presente articolo da parte del personale as-
segnato. Il Segretario  Generale  vigila  sulla  
corretta applicazione  del presente  articolo  
da parte  dei Dirigenti. 
 
Art. 4 bis Incarichi di collaborazione 
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di valore non superiore, in via orientativa, a 
150 euro, anche sotto forma di sconto. I co-
dici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni possono prevedere limiti in-
feriori, anche fino all’esclusione della possi-
bilità di riceverli, in relazione alle caratteristi-
che dell’ente e alla tipologia delle mansioni. 
 
6. Il dipendente non accetta incarichi di col-
laborazione da soggetti privati che abbiano, 
o abbiano avuto nel biennio precedente, un 
interesse economico significativo in decisioni 
o attività inerenti all’ufficio di appartenenza. 
 
7. Al fine di preservare il prestigio e l’impar-
zialità dell’amministrazione, il responsabile 
dell’ufficio vigila sulla corretta applicazione 
del presente articolo. 

regali   e   le   altre utilità   sono messi   a 
disposizione dell’Amministrazione e po-
tranno essere devoluti a fini istituzionali e/o 
benefico-assistenziali. La gestione della pro-
cedura per la restituzione e/o devoluzione è 
seguita dal Segretario Generale, in qualità di 
responsabile dell’anticorruzione. 
 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o al-
tre  utilità  di modico valore si intendono 
quelle di valore    non    superiore    a  € 
150,00,  riferito  all’anno  solare  e  quale li-
mite complessivo  nel  quale ricomprendere 
– cumulativamente, tutte le fattispecie di re-
gali ed utilità accettate.     
 
6.  Il    dipendente    non    accetta    incarichi 
di    collaborazione    o  di  consulenza,  con 
qualsiasi tipologia  di  contratto  o  di incarico 
ed  a  qualsiasi  titolo,  ad eccezione  di quelli  
a  titolo  di volontariato - da soggetti privati 
(persone fisiche  o giuridiche) che abbiano, o 
abbiano avuto nel biennio precedente,  un    
interesse economico significativo    in    deci-
sioni    o attività inerenti all’amministrazione 
comunale.  Per le  specifiche  per  gli incarichi  
possibili valgono  le  norme previste dall’ap-
posito regolamento dell’ente disciplinante le 
incompatibilità degli incarichi per il personale 
dipendente del comune di Prato. 
 
7.  Al    fine    di    preservare      il prestigio      
e     l'imparzialità dell'amministrazione,    cia-

1. Il    dipendente    non    accetta    incarichi 
di    collaborazione o  di  consulenza,  con 
qualsiasi tipologia  di  contratto  o  di incarico  
e  a  qualsiasi  titolo,  anche quelli a titolo 
gratuito, da soggetti privati (persone fisiche  
o giuridiche) che abbiano, o abbiano avuto 
nel biennio precedente,  un    interesse eco-
nomico    significativo, con riferimento ad 
atti o attività inerenti all’ufficio di apparte-
nenza del dipendente medesimo. Deve es-
sere rispettato quanto previsto dal Rego-
lamento per l’ordinamento degli uffici e 
dei servizi Allegato N “Disciplina delle at-
tività extra istituzionali” relativamente ai 
procedimenti di autorizzazione che di co-
municazione. 
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scun Dirigente vigila sulla corretta applica-
zione del presente articolo da parte del per-
sonale assegnato. Il Segretario  Generale  vi-
gila  sulla  corretta applicazione  del  presente  
articolo  da parte  dei Dirigenti 
 

 
Art. 5. Partecipazione ad associazioni e 
organizzazioni 
 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del di-
ritto di associazione, il dipendente comunica 
tempestivamente al responsabile dell’ufficio 
di appartenenza la propria adesione o appar-
tenenza ad associazioni od organizzazioni, a 
prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi possano inter-
ferire con lo svolgimento dell’attività dell’uffi-
cio. Il presente comma non si applica all’ade-
sione a partiti politici o a sindacati 
 
2. Il pubblico dipendente non costringe altri 
dipendenti ad aderire ad associazioni od or-
ganizzazioni, né esercita pressioni a tale 
fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera. 

 
Art. 5 Partecipazione ad associazioni e or-
ganizzazioni 
 
1.    Nel    rispetto    della    disciplina vigente      
del      diritto      di  associazione, il  dipendente  
ed  il Dirigente   comunicano tempestiva-
mente   (entro   15 gg dall’adesione),      ri-
spettivamente   al responsabile  dell'ufficio  di  
appartenenza ed  al  Segretario  Generale  la  
propria adesione    o  appartenenza  ad as-
sociazioni od organizzazioni,  a  prescindere  
dal  loro carattere riservato o meno, i cui am-
biti di interessi possano  interferire  con lo 
svolgimento dell'attività dell'ufficio.  Il pre-
sente comma non  si applica all'adesione a 
partiti politici o a sindacati.   
 
2.   Il   pubblico   dipendente   non   costringe 
altri   dipendenti   ad   aderire   ad associa-
zioni   od organizzazioni,    né esercita    pres-
sioni    a    tale  fine, promettendo  vantaggi  
o  prospettando svantaggi di carriera.    
 
3.  In  sede  di  prima  applicazione,  la  co-
municazione  deve  avvenire  ai  soggetti  so-
pra  individuati entro 15 gg dalla pubblica-
zione del presente codice. 

 
Art. 5 Partecipazioni ad associazioni e or-
ganizzazioni 
 
1. Il dipendente e il dirigente che aderisce 
ad associazioni e organizzazioni che po-
trebbero interferire con l’attività del pro-
prio ufficio ha l’obbligo di comunicare per 
iscritto rispettivamente al proprio diri-
gente o al Segretario generale entro 15 
giorni dalla adesione, eccetto la parteci-
pazione a sindacati e a partiti politici. Sus-
siste la possibilità di interferenza con l’at-
tività lavorativa la partecipazione con po-
teri direttivi e decisionali ad associazioni 
e organizzazioni il cui scopo sia omologo, 
simile o in potenziale contrasto con l’atti-
vità svolta dai settori di appartenenza dei 
singoli dipendenti e dirigenti, salvo 
quanto specificamente previsto nel Rego-
lamento per l’ordinamento degli uffici e 
dei servizi Allegato N “Disciplina delle at-
tività extra istituzionali”. 
 
2.  Il dirigente verifica l’adesione del di-
pendente all’associazione e il conflitto di 
interesse. Qualora venga riscontrata que-
sta ipotesi, il dirigente lo comunica per 
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iscritto al dipendente che rinuncia alla 
partecipazione all’associazione/organiz-
zazione. Per i dirigenti è competente il Se-
gretario generale. 
 
3. Il dirigente/Segretario generale che ha 
ricevuto la segnalazione di adesione ad 
una organizzazione o associazione ha 
l’obbligo della riservatezza. 
 
4.  In  sede  di  prima  applicazione,  la comu-
nicazione  deve  avvenire  ai  soggetti sopra  
individuati entro 15 giorni dalla pubblica-
zione del presente codice. 
 
5. L’obbligo di comunicazione sussiste 
ogni  qualvolta venga disposta  una suc-
cessiva assegnazione  del personale di-
pendente ad  altri servizi  dell'ente. 
 
6. Il   pubblico   dipendente   non   co-
stringe altri   dipendenti   ad   aderire   ad 
associazioni   od organizzazioni,    né eser-
cita    pressioni    a    tale  fine, promettendo  
vantaggi  o  prospettando svantaggi di 
carriera.    

 
Art. 6. Comunicazione degli interessi fi-
nanziari e conflitti d’interesse 
 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza 
previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 
all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa 

 
Art. 6 Comunicazione degli interessi fi-
nanziari e conflitti d'interesse   
 
1.  Fermi  restando  gli  obblighi  di traspa-
renza  previsti  da    leggi    o regolamenti,  il  
dipendente, all'atto dell'assegnazione    all'uf-

 
Art. 6 Comunicazione degli interessi fi-
nanziari e del conflitto di interesse 
 
 
1.  Il dipendente, al momento dell’asse-
gnazione, comunica per iscritto al proprio 
dirigente gli interessi finanziari e i conflitti 
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per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rap-
porti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo retribuiti 
che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi 
tre anni, precisando: 
 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini 
entro il secondo grado, il coniuge o il convi-
vente abbiano ancora rapporti finanziari con 
il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti 
di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercor-
rano con soggetti che abbiano interessi in at-
tività o decisioni inerenti all’ufficio, limitata-
mente alle pratiche a lui affidate. 
 
2. Il dipendente si astiene dal prendere deci-
sioni o svolgere attività inerenti alle sue man-
sioni in situazioni di conflitto, anche poten-
ziale, di interessi con interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini en-
tro il secondo grado. Il conflitto può riguar-
dare interessi di qualsiasi natura, anche non 
patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sin-
dacali o dei superiori gerarchici. 

ficio,  informa  per iscritto  il  dirigente  dell'uf-
ficio  di  tutti    i rapporti,  diretti  o    indiretti,    
di collaborazione    con    soggetti    privati    
in qualunque  modo retribuiti che lo stesso 
abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, 
precisando:       
a)  se  in  prima  persona,  o suoi  parenti  o 
affini  entro  il    secondo grado,  il  coniuge  o 
il convivente abbiano ancora rapporti finan-
ziari con  il  soggetto con  cui  ha  avuto i 
predetti  rapporti   di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercor-
rano con  soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio,  limitata-
mente  alle pratiche  a  lui affidate.  I  soggetti  
cui  fare riferimento sono  coloro  che  nei   cui 
confronti  l’attività del  servizio  di apparte-
nenza  del dipendente è  destinata  a pro-
durre  effetti.  Le  suddette comunicazioni de-
vono  essere  effettuate ogni  qualvolta venga  
disposta  una successiva assegnazione  del  
personale dipendente ad  altri servizi  
dell'ente.  In  ogni caso rimane  fermo  l'ob-
bligo  in  capo  al personale  dipendente  di 
provvedere all'aggiornamento delle comuni-
cazioni in caso di variazioni successive.   
 
2.  Il  dipendente  si    astiene    dal prendere    
decisioni    o    svolgere  attività inerenti  alle  
sue  mansioni  in  situazioni    di conflitto,  an-
che  potenziale,  di  interessi con  interessi  
personali,  del  coniuge, di conviventi, di pa-
renti, di  affini  entro  il secondo  grado.  Il 
conflitto può riguardare interessi di qualsiasi  

di interesse di cui all’art. 6 del Codice ge-
nerale. 
 
2. Il dipendente si astiene dal prendere deci-
sioni o svolgere attività inerenti alle sue man-
sioni in situazioni di conflitto, anche poten-
ziale, di interessi con interessi personali, del 
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini en-
tro il secondo grado. Il conflitto può riguar-
dare interessi di qualsiasi natura, anche non 
patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento 
di voler assecondare pressioni politiche, sin-
dacali o dei superiori gerarchici. 
 
3. Il personale ha l’obbligo di comunicare 
per iscritto tempestivamente le variazioni 
intervenute rispetto agli interessi finan-
ziari e i conflitti di interesse già comuni-
cati. 
 
4. L’obbligo di segnalare gli interessi fi-
nanziari e i conflitti di interesse sussiste 
ogni  qualvolta venga disposta  una suc-
cessiva assegnazione  del personale di-
pendente ad  altri servizi  dell'ente. 
 
5. Le comunicazioni di cui al presente articolo 
effettuate dai dirigenti afferenti la loro posi-
zione sono indirizzate al Segretario Gene-
rale. Quelle relative al Segretario Generale 
sono rivolte al Sindaco. 
 
6. Il dirigente che ha ricevuto la segnala-
zione ha l’obbligo della riservatezza. 
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natura,  anche  non patrimoniali, come quelli 
derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori 
gerarchici. 
 
3.Le comunicazioni di cui al presente articolo 
effettuate dai dirigenti afferenti la loro posi-
zione sono indirizzate al Segretario Gene-
rale. 
 

 
 

 
Art. 7. Obbligo di astensione 
 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare 
all’adozione di decisioni o ad attività che pos-
sano coinvolgere interessi propri, ovvero di 
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge o di conviventi, oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizza-
zioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di cre-
dito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, asso-
ciazioni anche non riconosciute, comitati, so-
cietà o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene 
in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 
di convenienza. Sull’astensione decide il re-
sponsabile dell’ufficio di appartenenza. 

 
Art. 7 Obbligo di astensione 
 
1.Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare 
all'adozione  di decisioni o ad attività che pos-
sano coinvolgere  interessi  propri, ovvero di 
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge  o di  conviventi,  oppure di persone    
con    le    quali    abbia rapporti di  frequen-
tazione  abituale, ovvero, di soggetti  od  or-
ganizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  
causa  pendente o  grave inimicizia  o rap-
porti di credito o debito significativi,  ovvero  
di  soggetti  od organizzazioni di cui  sia  tu-
tore,    curatore, procuratore    o    agente,  
ovvero    di    enti, associazioni    anche    non 
riconosciute, comitati, società o  stabilimenti  
di  cui  sia amministratore  o  gerente  o diri-
gente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  
caso in  cui esistano gravi ragioni  di conve-
nienza.    
 
2.Il  dipendente  ogni  qualvolta  si  verifichi 
una  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1, 

 
Art. 7 Obbligo di astensione 
 
1. Il dipendente che si trovi in una delle 
condizioni di cui all’art. 7 del Codice gene-
rale si astiene e comunica per iscritto tem-
pestivamente al proprio dirigente i motivi 
dell’astensione, evidenziando le ragioni 
del conflitto di interesse reale, potenziale 
o percepito anche con riferimento ad atti-
vità vincolate. 
 
2. Il dirigente valuta la situazione segna-
lata dal dipendente. Qualora: 
- ravvisi la sussistenza del conflitto di in-
teresse per il singolo caso, dispone che il 
dipendente si astenga dallo svolgimento 
dell'attività puntuale adottando le misure 
organizzative necessarie; 
- non ravvisi la sussistenza del conflitto di 
interesse, anche in relazione al carattere 
vincolato dell'attività amministrativa, ne 
dà comunicazione al dipendente indi-
cando per iscritto le motivazioni. 
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deve preventivamente comunicare le motiva-
zioni dell’astensione per iscritto al Dirigente 
del servizio di   assegnazione   il quale,   se   
competente,   decide sull’astensione   mede-
sima   -   tramite comunicazione  scritta-,  op-
pure  trasmette la comunicazione  al  diri-
gente  competente in relazione all’attività per 
la qual viene resa la dichiarazione di asten-
sione. 
 
3.Le  comunicazioni  di  astensione  dei Diri-
genti  devono  essere  inviate  al Segretario  
Generale,  il quale  decide sull’astensione 
medesima tramite comunicazione scritta. 
 
4.Tutte le comunicazioni relative alle asten-
sioni devono essere inviate al Segretario Ge-
nerale che in qualità di responsabile dell’an-
ticorruzione ne cura la raccolta. 
 

 
3. Nel caso in cui il Dirigente riscontri, nel 
corso del procedimento o a conclusione 
dello stesso, la mancata astensione del 
dipendente a fronte di una situazione di 
conflitto di interessi effettua la segnala-
zione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari 
per le rilevanze disciplinari e ove neces-
sario pone in essere tutte le eventuali mi-
sure di autotutela per l'annullamento del 
provvedimento se già adottato. 
 
4. Le  comunicazioni  di  astensione  dei 
Dirigenti  devono  essere inviate  al Segre-
tario  Generale,  il quale  effettua le dovute  
valutazioni, in analogia a quanto prece-
dentemente indicato per l'attività di valu-
tazione del  dirigente. 

 
Art. 8. Prevenzione della corruzione 
 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie 
alla prevenzione degli illeciti nell’amministra-
zione. In particolare, il dipendente rispetta le 
prescrizioni contenute nel piano per la pre-
venzione della corruzione, presta la sua col-
laborazione al responsabile della preven-
zione della corruzione e, fermo restando l’ob-
bligo di denuncia all’autorità giudiziaria, se-
gnala al proprio superiore gerarchico even-
tuali situazioni di illecito nell’amministrazione 
di cui sia venuto a conoscenza. 

 
Art. 8 Prevenzione della corruzione 
 
1.   Il   dipendente   rispetta   le      misure 
necessarie      alla      prevenzione   degli 
illeciti nell'amministrazione.  In  particolare,  il 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute 
nel piano di prevenzione della Corruzione e 
dell’illegalità del Comune di Prato. 
 
2.    Il  dipendente    presta    la    sua colla-
borazione   al    responsabile    della preven-
zione  della corruzione  e,  fermo restando  
l'obbligo  di    denuncia  all'autorità giudiziaria,  

 
Art. 8 Prevenzione della corruzione 
 
1. I dirigenti osservano e fanno osservare 
ai propri collaboratori le prescrizioni con-
tenute nel Piano triennale per la preven-
zione della corruzione e della trasparenza 
e offrono la più ampia collaborazione al 
Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza.   
 
2. Il dipendente osserva le prescrizioni 
contenute nel  Piano triennale per la pre-



  Comune di Prato                                                                                                                                                                                                                                                                                           14 

segnala  al    proprio  Dirigente eventuali  si-
tuazioni  di    illecito      di    cui sia  venuto  a  
conoscenza  ed  ogni  altra situazione rite-
nuta rilevante ai fini del presente articolo. Il 
Dirigente, valuta la segnalazione e, se del  
caso,  riscontrandone i  presupposti,  prov-
vede  ai  necessari adempimenti  (di  cui  
all’art.  13 comma  8 del  presente  codice)  
ed  invia  al Segretario  Generale,  responsa-
bile  della prevenzione della corruzione, la re-
lativa documentazione per la tenuta e l’archi-
viazione. 
 
3. Le segnalazioni per le casistiche di cui al 
comma precedente rilevate da un Dirigente 
vengono indirizzate direttamente al Segreta-
rio Generale. 
 
4. Se la segnalazione del dipendente ri-
guarda un dirigente, la comunicazione deve 
essere inviata direttamente al Segretario Ge-
nerale.   
 
5. I destinatari delle segnalazioni di cui ai 
commi precedenti, garantiscono e tutelano 
l’anonimato del segnalante così come previ-
sto dall’art. 54-bis del D. Lgs.  165/2001. 
 
6.  Nell'ambito  del  procedimento discipli-
nare,  l'identità  del  segnalante  non può  es-
sere  rilevata, senza  il  suo consenso,  sem-
pre  che  la  contestazione d'addebito  disci-
plinare  sia  fondata  su accertamenti distinti 
e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora 

venzione della corruzione e della traspa-
renza. 
 
3. L’obbligo di collaborazione consiste nel 
fornire con tempestività le informazioni ri-
chieste dal Responsabile per la preven-
zione della corruzione e della trasparenza, 
quali le comunicazioni di dati, le segnala-
zioni, e ogni altra informazione utile alla 
predisposizione, al monitoraggio, alla re-
visione e all’aggiornamento del piano. La 
mancata collaborazione è considerata 
una grave violazione degli obblighi di 
comportamento. 
 
4. Il dipendente, fermo restando l’obbligo 
di denuncia all’autorità giudiziaria, se-
gnala nell’interesse dell’integrità della 
pubblica amministrazione al Responsa-
bile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, o alternativamente 
all’ANAC utilizzando il canale riservato, 
tutti gli illeciti di natura corruttiva che in-
tegrino delitti contro la PA di cui al titolo II 
capo I “Dei delitti dei pubblici ufficiali con-
tro la pubblica amministrazione” del co-
dice penale, nonché ogni altro situazione 
in cui si riscontrino comportamenti impro-
pri che assumano o concorrano all’ado-
zione di una decisione che devia dalla 
cura imparziale dell’interesse pubblico 
con le modalità indicate nel Piano trien-
nale per la prevenzione della corruzione e 
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la contestazione sia fondata, in tutto  o  in  
parte,  sulla segnalazione,  l'identità  può  es-
sere  rivelata ove  la  sua  conoscenza  sia 
assolutamente indispensabile  per  la  difesa  
dell'incolpato. La  denuncia  è  sottratta  
all'accesso previsto dagli art. 22 della l. 
241/1990 smi. 
 
7. Il Comune di Prato, garantisce ogni misura 
di riservatezza a tutela del soggetto segna-
lante. 
 

della trasparenza. Detta tipologia di se-
gnalazione può essere effettuata anche 
dal lavoratore e dal collaboratore delle im-
prese fornitrici di beni o servizi e che rea-
lizzano opere in favore dell’amministra-
zione solo nel caso in cui le segnalazioni 
da essi effettuate riguardino illeciti o irre-
golarità relativi alla amministrazione del 
Comune di Prato. 
 
5. Il Responsabile per la prevenzione della  
corruzione e della trasparenza  garantisce 
e tutela l’anonimato del segnalante e assi-
cura l’applicazione delle tutele previste 
nell’art. 54 bis del d.lgs. 165/2001 in favore 
del segnalante. L’inosservanza di quanto 
sopra è considerata una grave violazione 
degli obblighi di comportamento. 
 
6. Nell'ambito  del  procedimento disciplinare, 
l'identità  del  segnalante  non può  essere 
rilevata, senza  il  suo consenso,  sempre che 
la  contestazione d'addebito  disciplinare sia 
fondata  su accertamenti distinti e ulteriori ri-
spetto alla segnalazione. Qualora la conte-
stazione sia fondata, in tutto  o  in parte, sulla 
segnalazione,  l'identità  può essere rivelata 
ove  la  sua  conoscenza  sia assolutamente 
indispensabile  per  la  difesa dell'incolpato. 
La  denuncia  è  sottratta all'accesso previsto 
dagli art. 22 della l. 241/1990 smi. 
 
7. Il Comune di Prato garantisce ogni misura 
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di riservatezza a tutela del soggetto segna-
lante. 
 

 
Art. 9. Trasparenza e tracciabilità 
 
1. Il dipendente assicura l’adempimento de-
gli obblighi di trasparenza previsti in capo 
alle pubbliche amministrazioni secondo le di-
sposizioni normative vigenti, prestando la 
massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei dati sottopo-
sti all’obbligo di pubblicazione sul sito istitu-
zionale. 
 
2. La tracciabilità dei processi decisionali 
adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i 
casi, garantita attraverso un adeguato sup-
porto documentale, che consenta in ogni mo-
mento la replicabilità. 

 
Art. 9 Trasparenza e tracciabilità 
 
1.  In  materia  si  applicano  le  misure  e  le 
disposizioni  previste  dal  Programma trien-
nale  per  la trasparenza e l’integrità appro-
vato dall’amministrazione. 
 
2.  Il    dipendente    assicura l'adempimento      
degli     obblighi      di trasparenza  previsti  in  
capo all’Ente secondo  le      disposizioni      
normative vigenti,      prestando        la        
massima collaborazione  nell'elaborazione, 
reperimento  e  trasmissione  dei  dati sotto-
posti  all'obbligo  di pubblicazione sul sito isti-
tuzionale.   
 
3.  La    tracciabilità    dei    processi decisio-
nali     adottati      dai  dipendenti deve  essere,  
in  tutti    i casi,  garantita attraverso  un ade-
guato supporto documentale,  che  consenta  
in  ogni momento  la replicabilità. 
 

 
Art. 9 Trasparenza 
 
1. Il dipendente ha l’obbligo di fornire, 
nell’ambito delle attività di competenza 
dell’ufficio cui è assegnato, le informa-
zioni, i dati e gli atti oggetto dell’obbligo 
di pubblicazione secondo l tempi e moda-
lità indicate nel Piano triennale per la pre-
venzione della corruzione e della traspa-
renza. 
 
1bis. Il dipendente rispetta gli standard di 
pubblicazione per la redazione dei docu-
menti destinati al web contenuti nel Piano 
triennale per la prevenzione della corru-
zione e della trasparenza. 
 
2. Il dipendente segnala altresì al respon-
sabile dell’ufficio di appartenenza even-
tuali necessità di aggiornamento, di inte-
grazione e di correzione delle informa-
zioni oggetto di pubblicazione sul sito isti-
tuzionale. 
 
Art. 9 bis Tracciabilità e obbligo di assicu-
rare la corretta motivazione degli atti 
 
1. Il dipendente è tenuto ad assicurare la 
tracciabilità dei processi decisionali adot-
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tati attraverso un adeguato supporto do-
cumentale che consenta in ogni momento 
la replicabilità, ovvero la capacità di ren-
dicontazione, delle decisioni adottate. 
 
2. Il dipendente predispone gli atti assicu-
rando che sia corretta e completa la moti-
vazione, evidenziando negli stessi il per-
corso logico e giuridico seguito al fine di 
consentire al dirigente la valutazione e 
l’adozione dell’atto finale. 
 

 
Art. 10. Comportamento nei rapporti pri-
vati 
 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni 
extralavorative con pubblici ufficiali nell’eser-
cizio delle loro funzioni, il dipendente non 
sfrutta, né menziona la posizione che ricopre 
nell’amministrazione per ottenere utilità che 
non gli spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all’im-
magine dell’amministrazione. 

 
Art. 10 Comportamento nei rapporti pri-
vati 
 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni 
extralavorative  con pubblici ufficiali nell'eser-
cizio delle loro funzioni, il dipendente non   
sfrutta,   né    menziona    la posizione    che    
ricopre nell'amministrazione  per  ottenere  
utilità che  non  gli  spettino  e  non  assume 
nessun  altro  comportamento  che  possa 
nuocere  all'immagine dell'amministrazione. 
 

 
Art. 10 Comportamento nei rapporti pri-
vati 
 
1. Il dipendente non sfrutta e non men-
ziona la propria posizione rivestita 
nell’amministrazione per ricevere e otte-
nere utilità. Il dipendente osserva un com-
portamento che non possa essere lesivo 
dell’immagine dell’amministrazione, 
dell’onorabilità dei colleghi e della riser-
vatezza e della dignità delle persone. 
 
2. Il dipendente nei rapporti con altre pub-
bliche amministrazioni si astiene da ac-
cordare scambi di favori per scopi perso-
nali, non presenta persona e non accetta 
che gli siano presentate. 
 
3. Il dipendente, al di fuori dai casi con-
sentiti dalla legge, si astiene dall’antici-
pare il contenuto di procedimenti non 
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conclusi, l’esito di decisioni del proprio 
ufficio o altrui. Fornisce informazioni nelle 
ipotesi previste dalla normativa in materia 
di accesso. 
 
4. E’ vietato ricevere l’utenza fuori dagli 
uffici, ovvero in luoghi diversi da quelli 
istituzionalmente previsti.    
 
5. Il dipendente si astiene  dall'esprimere  
dichiarazioni pubbliche offensive nei con-
fronti dell'amministrazione, giudizi sull'o-
perato dell'amministrazione derivanti da 
informazioni assunte nell'esercizio delle 
proprie funzioni che possano anche re-
care danno all'amministrazione stessa, 
nonché dichiarazioni offensive, discrimi-
natorie o di scherno nei confronti dei col-
leghi e dei superiori. 
 
Art. 10 bis Utilizzo dei social network nei 
rapporti tra privati 
 
1. Il dipendente che utilizza social network 
si astiene dal pubblicare dichiarazioni  of-
fensive nei confronti dell'amministra-
zione, giudizi sull'operato dell'ammini-
strazione derivanti da informazioni as-
sunte nell'esercizio delle proprie funzioni 
che possano anche recare danno all'am-
ministrazione stessa, nonché dichiara-
zioni offensive, discriminatorie o di 
scherno nei confronti dei colleghi e dei 
superiori. Si astiene altresì dal pubblicare 
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foto, video e audio lesive dell’immagine 
dell’amministrazione, dell’onorabilità, 
della riservatezza e della dignità dei colle-
ghi e degli amministratori. 

 
Art. 11. Comportamento in servizio 
 
1. Fermo restando il rispetto dei termini del 
procedimento amministrativo, il dipendente, 
salvo giustificato motivo, non ritarda né 
adotta comportamenti tali da far ricadere su 
altri dipendenti il compimento di attività o 
l’adozione di decisioni di propria spettanza. 
 
2. Il dipendente utilizza i permessi di asten-
sione dal lavoro, comunque denominati, nel 
rispetto delle condizioni previste dalla legge, 
dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
 
3. Il dipendente utilizza il materiale o le at-
trezzature di cui dispone per ragioni di ufficio 
e i servizi telematici e telefonici dell’ufficio nel 
rispetto dei vincoli posti dall’amministra-
zione. Il dipendente utilizza i mezzi di tra-
sporto dell’amministrazione a sua disposi-
zione soltanto per lo svolgimento dei compiti 
d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se 
non per motivi d’ufficio. 

 
Art. 11 Comportamento in servizio 
 
1.  Fermo restando    il    rispetto    dei termini 
del procedimento  amministrativo,  il dipen-
dente, salvo  giustificato  motivo,  non ritarda  
né  adotta  comportamenti  tali  da far rica-
dere  su  altri dipendenti  il compimento di at-
tività  o  l'adozione  di decisioni  di propria 
spettanza.   
 
2.  Il dipendente  utilizza  i    permessi    di 
astensione    dal    lavoro,  comunque deno-
minati,  nel rispetto  delle  condizioni  e delle 
tempistiche previste  dalla legge, dai regola-
menti e dai contratti collettivi.   
 
3.  Il dipendente  deve  rispettare  le disposi-
zioni dell’ente  relative  al  rapporto  di lavoro  
con particolare  riguardo  a  quelle  in materia  
di orario e  deve  far  rilevare  la propria pre-
senza  tramite utilizzo di apposito personale 
badge magnetico. 
 
4.  Il dipendente utilizza il materiale o  le at-
trezzature  di  cui dispone per ragioni di ufficio  
e i servizi telematici    e    telefonici  dell'ufficio  
nel rispetto  dei  vincoli  posti  dall'ammini-
strazione. L’utilizzo  delle  dotazioni  informa-

 
Art. 11 Comportamento in servizio 
 
1.  Fermo restando    il    rispetto    dei termini 
del procedimento amministrativo,  il dipen-
dente, salvo  giustificato  motivo,  non ritarda 
né  adotta  comportamenti  tali  da far ricadere  
su  altri dipendenti  il compimento di attività  o  
l'adozione  di decisioni  di propria spettanza.   
 
2. Il dipendente assume un comporta-
mento collaborativo e di cortesia con i 
colleghi dell'ente, anche al fine di ottimiz-
zare i tempi lavorativi e di individuare le 
soluzioni migliori. 
 
3. Il dipendente cura il decoro personale e 
dell’ambiente di lavoro. Si astiene 
dall’esporre materiale pubblicitario, di 
propaganda politica e ogni oggetto, 
scritta e materiale in generale non deco-
roso per un ambiente di lavoro. 
 
4. Il dipendete accede alle banche dati 
dell'amministrazione solo per esigenze 
connesse allo svolgimento dei propri 
compiti d'ufficio. 
 
5.  Il dipendente  utilizza  i    permessi    di 
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tiche  è  quindi  consentito  per  lo  svolgi-
mento  dell’attività  di servizio. 
 
5.  Il  dipendente  utilizza  i  mezzi  di trasporto  
dell'amministrazione    a    sua disposizione  
soltanto  per  lo  svolgimento dei  compiti  
d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se 
non per motivi d'ufficio. 
 
6. Il Dirigente, nell’ambito  dei propri poteri 
datoriali, vigila e controlla sul rispetto da 
parte del personale dipendente assegnato di 
quanto stabilito ai commi precedenti. 
 

astensione    dal    lavoro, comunque deno-
minati,  nel rispetto  delle  condizioni  e delle 
tempistiche previste  dalla legge, dai regola-
menti, dai contratti collettivi e dalle disposi-
zioni dell'ente in materia. Il dipendente ha 
l’obbligo di tenere aggiornato il proprio 
cartellino di presenze mensile e con parti-
colare riguardo al corretto e tempestivo 
inserimento dei giustificativi. 
 
6.  Il dipendente  deve  rispettare  le disposi-
zioni dell’ente  relative al rapporto  di lavoro 
con particolare  riguardo  a  quelle  in materia 
di orario e  deve  far  rilevare  la propria pre-
senza  tramite il proprio badge magnetico, 
consegnato dall’ente, che è di uso stretta-
mente personale. 
 
6bis. Il dipendente rispetta le misure per 
la formazione dei documenti come disci-
plinate nel regolamento dell’ente “Ma-
nuale di gestione del protocollo informa-
tico, dei flussi documentali e degli ar-
chivi”. 
 
7.  Il dipendente utilizza il materiale o  le at-
trezzature  di  cui dispone per ragioni di ufficio  
nel rispetto  dei  vincoli  posti dall'amministra-
zione. Quanto alle risorse informatiche, te-
lematiche e telefoniche il dipendente ri-
spetta il regolamento “Sull’utilizzo delle 
risorse informatiche, telematiche e telefo-
niche” dell’ente. L’utilizzo  delle dotazioni  
informatiche  è  quindi  consentito per  lo  
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svolgimento dell’attività  di servizio. Il dipen-
dente che abbia ricevuto il suddetto mate-
riale è tenuto tempestivamente alla resti-
tuzione dello stesso, in caso di cessa-
zione dal servizio o in caso di modifica 
delle attività svolte che non richiedono 
più l'utilizzo del strumentazione fornita. Il 
dipendente usa gli strumenti di lavoro con 
accuratezza, persegue il risparmio ener-
getico.   
 
8.  Il  dipendente  utilizza  i  mezzi  di  tra-
sporto di proprietà dell'amministrazione   
nonché quelli gestiti attraverso il servizio 
di “car sharing”  soltanto  per  lo svolgi-
mento dei  compiti  d'ufficio, nel rispetto 
di quanto stabilito dalle disposizioni 
dell'Ente. 
 
9. Il dipendente  in prossimità della cessa-
zione del rapporto di lavoro alle dipen-
denze dell'Ente o in tutti i casi che com-
portino variazione dell'attività dallo 
stesso svolta all'interno dell'amministra-
zione, è tenuto a fornire la corretta infor-
mazione relativa all'attività dallo stesso 
seguita al Dirigente, al fine di garantire la 
continuità  dell'azione amministrativa e fa-
vorire il passaggio di consegne. 
 
10. Il dipendente è tenuto a partecipare 
all'attività di formazione trasversale pro-
grammata dall'Ente, nonché a quella spe-
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cialistica proposta dal Dirigente del servi-
zio di assegnazione.  Rimane costante-
mente aggiornato tramite la  consulta-
zione della Intranet sulle disposizioni 
dell'ente ivi comprese quelle relative agli 
“strumenti di lavoro”  in uso nell'ammini-
strazione volte a garantire uniformità pro-
cedurale. 
 

 
Art. 12. Rapporti con il pubblico 
 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si 
fa riconoscere attraverso l’esposizione in 
modo visibile del badge od altro supporto 
identificativo messo a disposizione dall’am-
ministrazione, salvo diverse disposizioni di 
servizio, anche in considerazione della sicu-
rezza dei dipendenti, opera con spirito di ser-
vizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, 
nel rispondere alla corrispondenza, a chia-
mate telefoniche e ai messaggi di posta elet-
tronica, opera nella maniera più completa e 
accurata possibile. Qualora non sia compe-
tente per posizione rivestita o per materia, in-
dirizza l’interessato al funzionario o ufficio 
competente della medesima amministra-
zione. Il dipendente, fatte salve le norme sul 
segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni e di 
altri dipendenti dell’ufficio dei quali ha la re-
sponsabilità od il coordinamento. Nelle ope-
razioni da svolgersi e nella trattazione delle 
pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse 

 
Art. 12  Rapporti con il pubblico 
 
1. Il dipendente in rapporto con  il  pubblico si 
fa  riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile  del  cartellino  identificativo 
messo    a    disposizione dall'amministra-
zione,  fatte  salve alcune esclusioni stabilite 
da diverse disposizioni dell'ente  in riferi-
mento  alla peculiarità delle attività afferenti 
ad alcuni servizi  ed  in considerazione della 
sicurezza dei dipendenti. 
 
2.  Il  personale  dipendente  opera  con spi-
rito  di  servizio,  correttezza,  cortesia  e di-
sponibilità  e, nel rispondere  alla corrispon-
denza,  a chiamate telefoniche e ai messaggi 
di posta elettronica, opera  nella maniera  più  
completa  e  accurata possibile. Qualora   non   
sia competente per posizione rivestita    o      
per materia, indirizza l'interessato  al funzio-
nario    o ufficio competente  della medesima 
amministrazione. Il dipendente, fatte  salve le 
norme  sul  segreto d'ufficio, fornisce le spie-
gazioni che gli siano richieste in  ordine al 

 
Art. 12  Rapporti con il pubblico 
 
1. Il dipendente che svolge attività a con-
tatto con il pubblico ha l'obbligo di 
esporre il cartellino identificativo o di 
esporre la targa con il proprio nome sulla 
postazione di lavoro, fatte  salve alcune 
esclusioni stabilite da diverse disposizioni 
dell'ente  in riferimento  alla peculiarità delle 
attività afferenti ad alcuni servizi  ed  in con-
siderazione della sicurezza dei dipendenti. 
 
2. Il dipendente, nei rapporti telefonici o 
con e-mail con l’utenza, ha cura di identi-
ficarsi correttamente e di indicare l’ufficio 
di appartenenza agevolando gli eventuali 
successivi contatti. 
 
3.  Fermo restando l’obbligo di cortesia di 
cui all’art. 3 bis del presente Codice, il  
personale  dipendente  opera  con spirito  
di  servizio. Risponde in maniera chiara, 
ampia ed esaustiva alle richieste  e/o 
istanze presentate  in qualunque forma (in 
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esigenze di servizio o diverso ordine di prio-
rità stabilito dall’amministrazione, l’ordine 
cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia 
tenuto con motivazioni generiche. Il dipen-
dente rispetta gli appuntamenti con i cittadini 
e risponde senza ritardo ai loro reclami. 
 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e 
diffondere informazioni a tutela dei diritti sin-
dacali, il dipendente si astiene da dichiara-
zioni pubbliche offensive nei confronti 
dell’amministrazione. 
 
3. Il dipendente che svolge la sua attività la-
vorativa in un’amministrazione che fornisce 
servizi al pubblico cura il rispetto degli stan-
dard di qualità e di quantità fissati dall’ammi-
nistrazione anche nelle apposite carte dei 
servizi. Il dipendente opera al fine di assicu-
rare la continuità del servizio, di consentire 
agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di 
fornire loro informazioni sulle modalità di pre-
stazione del servizio e sui livelli di qualità. 
 
4. Il dipendente non assume impegni né an-
ticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o al-
trui inerenti all’ufficio, al di fuori dei casi con-
sentiti. Fornisce informazioni e notizie rela-
tive ad atti od operazioni amministrative, in 
corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari in ma-
teria di accesso, informando sempre gli inte-
ressati della possibilità di avvalersi anche 

comportamento proprio e di altri dipendenti 
dell'ufficio  dei  quali  ha  la responsabilità od 
il    coordinamento. Nelle  operazioni da svol-
gersi  e  nella trattazione  delle pratiche  il 
dipendente rispetta,  salvo diverse esigenze 
di  servizio o    diverso ordine    di    priorità 
stabilito dall'amministrazione,  l'ordine crono-
logico  e non  rifiuta prestazioni a cui sia te-
nuto con motivazioni generiche. Il dipendente 
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e ri-
sponde senza ritardo ai loro reclami. 
 
3.  Salvo  il  diritto  di  esprimere   valutazioni 
e   diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali, il dipendente si astiene da dichia-
razioni     pubbliche     offensive     nei con-
fronti dell'amministrazione.   
 
4. Il  dipendente  che  svolge  la  sua  attività 
lavorativa  in uffici o servizi in contatto con il 
pubblico  cura  il    rispetto  degli      standard 
di       qualità        e        di        quantità fissati 
dall'amministrazione  anche    nelle apposite 
carte   dei    servizi.    Il dipendente  opera  al 
fine  di assicurare la continuità  del  servizio, 
di consentire agli utenti la scelta tra  i  diversi 
erogatori  e  di fornire loro informazioni sulle 
modalità di prestazione del servizio e sui li-
velli di qualità. 
 
5.  Il    dipendente    non    assume    impegni 
né    anticipa    l'esito    di  decisioni  o  azioni 
proprie  o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori 
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e 

presenza, per mail, chiamate telefoniche 
ecc) dai cittadini. Il dipendente di fronte 
all'utenza deve tenere un comportamento 
corretto e collaborativo con i colleghi, evi-
tando discussioni o alterchi. Qualora   non   
sia competente per posizione    rivestita  o      
per materia, indirizza  l'interessato  al funzio-
nario    o ufficio  competente  della medesima 
amministrazione. Il dipendente, fatte  salve le  
norme  sul  segreto d'ufficio, fornisce le spie-
gazioni che gli siano richieste in  ordine al 
comportamento proprio e di altri dipendenti 
dell'ufficio  dei  quali  ha  la responsabilità od    
il    coordinamento. Nelle  operazioni da  svol-
gersi  e  nella trattazione  delle pratiche  il  di-
pendente rispetta,  salvo diverse esigenze  di  
servizio o    diverso ordine    di    priorità  sta-
bilito dall'amministrazione,  l'ordine cronolo-
gico  e non  rifiuta prestazioni a cui sia tenuto 
con motivazioni generiche. Il dipendente ri-
spetta gli appuntamenti con i cittadini garan-
tendo la puntualità e risponde senza ritardo 
ai loro reclami e segnalazioni. 
 
4.  Salvo  il  diritto  di  esprimere   valutazioni 
e   diffondere informazioni a tutela dei diritti 
sindacali, il dipendente si astiene da dichia-
razioni     pubbliche     offensive     nei confronti 
dell'amministrazione.   
 
5. Il  dipendente  che  svolge  la  sua  attività 
lavorativa  in uffici o servizi in contatto con il 
pubblico  cura  il    rispetto  degli      standard 
di       qualità        e        di        quantità fissati 
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dell’Ufficio per le relazioni con il pubblico. Ri-
lascia copie ed estratti di atti o documenti se-
condo la sua competenza, con le modalità 
stabilite dalle norme in materia di accesso e 
dai regolamenti della propria amministra-
zione. 
 
5. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e 
la normativa in materia di tutela e trattamento 
dei dati personali e, qualora sia richiesto 
oralmente di fornire informazioni, atti, docu-
menti non accessibili tutelati dal segreto d’uf-
ficio o dalle disposizioni in materia di dati per-
sonali, informa il richiedente dei motivi che 
ostano all’accoglimento della richiesta. Qua-
lora non sia competente a provvedere in me-
rito alla richiesta cura, sulla base delle dispo-
sizioni interne, che la stessa venga inoltrata 
all’ufficio competente della medesima ammi-
nistrazione. 

notizie relative ad  atti  od  operazioni ammi-
nistrative,  in    corso    o   conclusi, nelle    
ipotesi  previste  dalle disposizioni  di legge  
e  regolamentari    in    materia   di accesso,  
informando  sempre    gli interessati  della  
possibilità  di avvalersi anche  dell'Ufficio  per  
le  relazioni  con  il pubblico. Rilascia copie 
ed  estratti  di  atti  o documenti  secondo  la  
sua competenza, con le modalità stabilite  
dalle  norme  in materia  di accesso e dai re-
golamenti della propria amministrazione.   
 
6. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio  e 
la  normativa  in materia di tutela e tratta-
mento dei dati  personali  e,  qualora sia ri-
chiesto oralmente di  fornire informazioni,  
atti,  documenti non  accessibili tutelati  dal  
segreto  d'ufficio  o    dalle disposizioni    in  
materia  di  dati  personali, informa  il  richie-
dente  dei  motivi  che ostano all'accogli-
mento della richiesta. Qualora non sia com-
petente  a  provvedere in    merito    alla    ri-
chiesta    cura,      sulla base      delle  dispo-
sizioni interne,      che la      stessa      venga      
inoltrata all'ufficio   competente   della   me-
desima amministrazione. 
 

dall'amministrazione  anche    nelle apposite 
carte   dei    servizi.    Il dipendente  opera  al 
fine  di assicurare la continuità  del  servizio, 
di consentire agli utenti la scelta tra  i  diversi 
erogatori  e  di fornire loro informazioni sulle 
modalità di prestazione del servizio e sui li-
velli di qualità. 
 
6.  Il    dipendente    non    assume    impegni 
né    anticipa    l'esito    di  decisioni  o  azioni 
proprie  o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori 
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e 
notizie relative ad  atti  od  operazioni ammi-
nistrative,  in    corso    o   conclusi, nelle    
ipotesi  previste  dalle disposizioni  di legge  
e  regolamentari    in    materia   di accesso,  
informando  sempre    gli interessati  della  
possibilità  di avvalersi anche  dell'Ufficio  per  
le  relazioni  con  il pubblico. Rilascia copie 
ed  estratti  di  atti  o documenti  secondo  la  
sua competenza, con le modalità stabilite  
dalle  norme  in materia  di accesso e dai re-
golamenti della propria amministrazione.   
 
7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio  e 
la  normativa  in materia di tutela e tratta-
mento dei dati  personali  e,  qualora sia ri-
chiesto oralmente di  fornire informazioni, atti,  
documenti non  accessibili tutelati  dal se-
greto  d'ufficio  o    dalle disposizioni    in ma-
teria  di  dati  personali, informa  il richiedente  
dei  motivi  che ostano all'accoglimento della 
richiesta. Qualora non sia competente  a  
provvedere in    merito alla richiesta    cura,      
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sulla base      delle disposizioni interne,      che 
la      stessa venga      inoltrata all'ufficio   com-
petente della   medesima amministrazione. 
 
Art. 12 bis Rapporti con la stampa 
 
1. I rapporti diretti con i mezzi di informa-
zione (testate giornalistiche, agenzie di 
stampa o media) e il rilascio di dichiara-
zioni o interviste per conto dell'ente sono 
tenuti dai soggetti a ciò istituzionalmente 
preposti nonché dai dirigenti e dai dipen-
denti da questi ultimi autorizzati secondo 
le indicazioni ricevute. 
 

 
Art. 13. Disposizioni particolari per i diri-
genti 
 
1. Ferma restando l’applicazione delle altre 
disposizioni del Codice, le norme del pre-
sente articolo si applicano ai dirigenti, ivi 
compresi i titolari di incarico ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 e dell’articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti 
che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti 
operanti negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche, nonché ai funzionari 
responsabili di posizione organizzativa negli 
enti privi di dirigenza. 
 
2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni 

 
Art. 13 Disposizioni particolari per i diri-
genti 
 
1.  Ferma    restando    l'applicazione    delle 
altre    disposizioni    del  Codice,  le  norme 
del  presente articolo si applicano ai dirigenti, 
ivi compresi i titolari di incarico dell'articolo 
110  del decreto legislativo  18  agosto  2000, 
n.  267,  ai  soggetti  che    svolgono  funzioni 
equiparate  ai  dirigenti operanti  negli  uffici 
di  diretta collaborazione  delle  autorità poli-
tiche. 
 
2.  Il  dirigente  svolge  con  diligenza  le fun-
zioni  ad  esso    spettanti  in    base all'atto    
di  conferimento    dell'incarico, persegue      
gli  obiettivi  assegnati  e  adotta un  compor-

 
Art. 13 Disposizioni particolari per i com-
ponenti delle commissioni esaminatrici 
 
1. Il personale componente le commis-
sioni esaminatrici (di gara e/o di con-
corso) non fornisce informazioni sulle 
operazioni in corso né anticipa gli esiti del 
procedimento e ha il dovere di dare atto 
nel verbale di tutte le irregolarità che pos-
sono inficiare la procedura e di segnalare 
le stesse al Responsabile per la preven-
zione della corruzione e trasparenza. 
 
2. Il dipendente chiamato a fare parte delle 
commissioni di gara ha l'obbligo di sotto-
scrivere le dichiarazioni sull’inesistenza 
di cause di incompatibilità, astensione ed 
esclusione di cui all’art. 77 del d.lgs. 
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ad esso spettanti in base all’atto di conferi-
mento dell’incarico, persegue gli obiettivi as-
segnati e adotta un comportamento organiz-
zativo adeguato per l’assolvimento dell’inca-
rico. 
 
3. Il dirigente, prima di assumere le sue fun-
zioni, comunica all’amministrazione le parte-
cipazioni azionarie e gli altri interessi finan-
ziari che possano porlo in conflitto di inte-
ressi con la funzione pubblica che svolge e 
dichiara se ha parenti e affini entro il secondo 
grado, coniuge o convivente che esercitano 
attività politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti con l’uffi-
cio che dovrà dirigere o che siano coinvolti 
nelle decisioni o nelle attività inerenti all’uffi-
cio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e le dichiara-
zioni annuali dei redditi soggetti all’imposta 
sui redditi delle persone fisiche previste dalla 
legge. 
 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e 
trasparenti e adotta un comportamento 
esemplare e imparziale nei rapporti con i col-
leghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione 
amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che 
le risorse assegnate al suo ufficio siano uti-
lizzate per finalità esclusivamente istituzio-
nali e, in nessun caso, per esigenze perso-
nali. 
 

tamento organizzativo  adeguato per l'assol-
vimento dell'incarico.   
 
3.  Il  dirigente,    prima    di    assumere    le 
sue    funzioni,    comunica all'amministra-
zione  le partecipazioni azionarie  e  gli  altri  
interessi  finanziari  che possano    porlo    in    
conflitto    di  interessi con  la funzione pub-
blica che svolge e dichiara se ha parenti e af-
fini  entro il secondo grado,  coniuge  o  con-
vivente  che esercitano  attività politiche, pro-
fessionali o economiche  che  li  pongano   in  
contatti frequenti  con l'ufficio  che dovrà diri-
gere  o che   siano  coinvolti nelle decisioni  o  
nelle attività  inerenti  all'ufficio.  Il    dirigente 
fornisce  le  informazioni  sulla  propria situa-
zione  patrimoniale    e    le dichiarazioni  an-
nuali  dei  redditi  soggetti all'imposta    sui    
redditi delle persone fisiche previste dalla 
legge.    
 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e 
trasparenti  e  adotta un comportamento 
esemplare e imparziale  nei  rapporti  con  i 
colleghi,  i     collaboratori     e    i destinatari 
dell'azione  amministrativa.  Il dirigente cura, 
altresì, che le risorse assegnate  al  suo uffi-
cio siano utilizzate per finalità esclusiva-
mente  istituzionali  e,  in nessun caso, per 
esigenze personali.    
 
5.  Il  dirigente  cura,  compatibilmente  con 
le risorse    disponibili,  il    benessere orga-
nizzativo  nella  struttura  a  cui  è preposto, 

50/2016 Codice dei contratti pubblici. 
 
3. Il dipendente chiamato a fare parte delle 
commissioni di concorso ha l’obbligo di 
sottoscrivere le dichiarazioni sull’inesi-
stenza di situazioni di conflitto di inte-
resse di cui all’art. 6 del presente codice e 
quanto richiamato nel Regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi Al-
legato B “Disciplina delle modalità di as-
sunzione all’impiego”. 
 
Art. 14 Disposizioni particolari per i diri-
genti 
  
1.  Ferma    restando    l'applicazione    delle 
altre    disposizioni    del  Codice,  le  norme 
del  presente articolo si applicano ai dirigenti, 
ivi compresi i titolari di incarico dell'articolo 
110  del decreto legislativo  18  agosto  2000, 
n.  267,  ai  soggetti  che    svolgono  funzioni 
equiparate  ai  dirigenti operanti  negli  uffici 
di  diretta collaborazione  delle  autorità poli-
tiche. 
 
2.  Il  dirigente  svolge  con  diligenza  le fun-
zioni  ad  esso spettanti in    base all'atto di  
conferimento    dell'incarico, persegue  gli 
obiettivi  assegnati e  adotta un comporta-
mento organizzativo adeguato per l'assolvi-
mento dell'incarico.   
 
3.  Il  dirigente,    prima    di    assumere    le 
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5. Il dirigente cura, compatibilmente con le ri-
sorse disponibili, il benessere organizzativo 
nella struttura a cui è preposto, favorendo 
l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 
i collaboratori, assume iniziative finalizzate 
alla circolazione delle informazioni, alla for-
mazione e all’aggiornamento del personale, 
all’inclusione e alla valorizzazione delle diffe-
renze di genere, di età e di condizioni perso-
nali. 
 
6. Il dirigente assegna l’istruttoria delle prati-
che sulla base di un’equa ripartizione del ca-
rico di lavoro, tenendo conto delle capacità, 
delle attitudini e della professionalità del per-
sonale a sua disposizione. Il dirigente affida 
gli incarichi aggiuntivi in base alla professio-
nalità e, per quanto possibile, secondo criteri 
di rotazione. 
 
7. Il dirigente svolge la valutazione del per-
sonale assegnato alla struttura cui è prepo-
sto con imparzialità e rispettando le indica-
zioni ed i tempi prescritti. 
 
8. Il dirigente intraprende con tempestività le 
iniziative necessarie ove venga a cono-
scenza di un illecito, attiva e conclude, se 
competente, il procedimento disciplinare, ov-
vero segnala tempestivamente l’illecito 
all’autorità disciplinare, prestando ove richie-
sta la propria collaborazione e provvede ad 
inoltrare tempestiva denuncia all’autorità giu-
diziaria penale o segnalazione alla corte dei 

favorendo l'instaurarsi di  rapporti cordiali  e  
rispettosi  tra  i collaboratori, assume inizia-
tive finalizzate alla circolazione delle informa-
zioni, alla  formazione  e all'aggiornamento    
del    personale, all'inclusione  e  alla  valoriz-
zazione  delle differenze  di  genere,  di età e 
di condizioni personali.   
 
6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle prati-
che sulla base  di un'equa ripartizione del  ca-
rico  di  lavoro,  tenendo  conto  delle capa-
cità, delle attitudini e della professionalità del 
personale  a sua disposizione.  Il  dirigente  
affida    gli incarichi   aggiuntivi    in  base  alla 
professionalità  e,  per quanto possibile, se-
condo  criteri di rotazione.    
 
7.   Nell’ambito   della   metodologia   stabilita 
dall’ente,   il   dirigente   valuta   o   partecipa 
alla valutazione  del  personale  assegnato 
alla  struttura    cui    è    preposto    con 
imparzialità    e  rispettando   le indicazioni, 
ed i tempi prescritti dalle disposizioni 
dell’ente.   
 
8.  Il  dirigente  intraprende  con  tempestività 
le   iniziative necessarie ove venga a cono-
scenza di  un  illecito,  attiva  e conclude,  se    
competente,    il procedimento      disciplinare,      
ovvero segnala  tempestivamente  l'illecito 
all'autorità  disciplinare,  prestando    ove ri-
chiesta    la    propria  collaborazione  e prov-
vede   ad   inoltrare tempestiva denuncia 
all'autorità giudiziaria penale  o segnalazione  

sue    funzioni,    comunica all'amministra-
zione  le partecipazioni azionarie  e  gli  altri  
interessi  finanziari  che possano    porlo    in    
conflitto    di  interessi con  la funzione pub-
blica che svolge e dichiara se ha parenti e af-
fini  entro il secondo grado,  coniuge  o  con-
vivente  che esercitano  attività politiche, pro-
fessionali o economiche  che  li  pongano   in  
contatti frequenti  con l'ufficio  che dovrà diri-
gere  o che   siano  coinvolti nelle decisioni  o  
nelle attività  inerenti  all'ufficio.  Il    dirigente 
fornisce  le  informazioni  sulla  propria situa-
zione  patrimoniale    e    le dichiarazioni  an-
nuali  dei  redditi  soggetti all'imposta    sui    
redditi delle persone fisiche previste dalla 
legge qualora richiesto da specifica nor-
mativa.   Il dirigente ha l’obbligo di comu-
nicare annualmente ogni aggiornamento 
intervenuto merito alle  comunicazioni 
sulla incompatibilità. 
 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e 
trasparenti  e  adotta un comportamento 
esemplare e imparziale  nei  rapporti  con  i 
colleghi,  i     collaboratori     e    i destinatari    
dell'azione  amministrativa.  Nella gestione 
delle risorse umane adotta tutte le misure 
possibili per garantire  un clima lavorativo 
collaborativo; a tal riguardo raccoglie e 
gestisce eventuali osservazioni dei dipen-
denti relative a situazioni insorte con col-
leghi che possono alterare l'equilibrio 
produttivo dell'ufficio. Il dirigente cura, al-
tresì, che le risorse assegnate  al  suo  ufficio 
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conti per le rispettive competenze. Nel caso 
in cui riceva segnalazione di un illecito da 
parte di un dipendente, adotta ogni cautela 
di legge affinché sia tutelato il segnalante e 
non sia indebitamente rilevata la sua identità 
nel procedimento disciplinare, ai sensi 
dell’articolo 54-bis del decreto legislativo n. 
165 del 2001. 
 
9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, 
evita che notizie non rispondenti al vero 
quanto all’organizzazione, all’attività e ai di-
pendenti pubblici possano diffondersi. Favo-
risce la diffusione della conoscenza di buone 
prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il 
senso di fiducia nei confronti dell’amministra-
zione. 

alla  corte  dei  conti  per  le rispettive  com-
petenze.  Nel    caso    in    cui riceva segna-
lazione  di  un  illecito  da  parte di  un  dipen-
dente,    adotta  ogni  cautela  di legge  affin-
ché  sia tutelato il segnalante e non  sia inde-
bitamente   rilevata   la   sua identità   nel    
procedimento disciplinare, ai sensi dell'arti-
colo 54-bis del  decreto legislativo n. 165 del 
2001.   
 
9. Il dirigente, nei  limiti  delle  sue possibilità,  
evita  che notizie  non rispondenti   al   vero   
quanto all'organizzazione, all'attività e ai di-
pendenti pubblici possano diffondersi. Favo-
risce la diffusione  della  conoscenza  di  
buone prassi  e  buoni  esempi  al  fine  di 
rafforzare  il  senso  di fiducia nei confronti 
dell'amministrazione. 
 

siano utilizzate per finalità  esclusivamente  
istituzionali  e,  in nessun caso, per esigenze 
personali.    
 
5.  Il  dirigente  cura,  compatibilmente  con le    
risorse    disponibili, il    benessere organiz-
zativo  nella  struttura  a  cui  è preposto an-
che in base alle risultanze delle indagini 
sul benessere organizzativo, favorendo 
l'instaurarsi di  rapporti cordiali  e  rispettosi  
tra  i collaboratori, assume iniziative finaliz-
zate alla circolazione delle informazioni, 
all'inclusione  e  alla  valorizzazione  delle dif-
ferenze  di genere,  di età e di condizioni per-
sonali.   
 
5bis. Il dirigente è attento all'aggiorna-
mento professionale del personale asse-
gnato e al riguardo rileva i bisogni forma-
tivi e promuove la formazione dei dipen-
denti al fine di favorire la crescita profes-
sionale e incentivare comportamenti inno-
vativi per ottimizzare i livelli di qualità ed 
efficienza dell'attività amministrativa. Par-
ticolare attenzione è destinata alla forma-
zione obbligatoria in materia di anticorru-
zione e trasparenza. 
 
 
6. Il dirigente assegna i carichi di lavoro ai 
dipendenti tramite una ripartizione equa 
tenendo  conto delle capacità, delle attitudini 
e della professionalità del personale a sua di-
sposizione.  Il  dirigente  affida    gli incarichi   
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aggiuntivi in base  alla professionalità  e,  per 
quanto possibile, secondo criteri di rotazione.    
 
7.   Il dirigente, in base a quanto previsto 
dal sistema di valutazione della perfor-
mance adottato dal Comune di Prato, ef-
fettua la valutazione del  personale asse-
gnato alla struttura    cui    è    preposto con 
imparzialità    e rispettando   le indicazioni ed 
i tempi prescritti dalle disposizioni 
dell’ente. 
 
8.  Il  dirigente  intraprende  con  tempestività 
le   iniziative necessarie ove venga a cono-
scenza di  un  illecito,  attiva  e conclude, se    
competente,    il procedimento      disciplinare,      
ovvero segnala  tempestivamente  l'illecito 
all'autorità  disciplinare,  prestando    ove ri-
chiesta    la    propria  collaborazione  e prov-
vede   ad   inoltrare tempestiva denuncia 
all'autorità giudiziaria penale  o segnalazione  
alla  corte  dei  conti  per  le rispettive  com-
petenze.  Nel    caso    in    cui riceva segna-
lazione  di  un  illecito  da  parte di  un  dipen-
dente indica al mittente che le segnala-
zioni volte a ottenere la tutela del whistle-
blower devono essere necessariamente 
inoltrate al RPCT in quanto la segnala-
zione rivolta al superiore gerarchico non 
consente al dipendente di avvalersi della 
protezione come whistleblower. 
 
9. Il dirigente, nei  limiti  delle  sue possibilità,  
evita  che notizie  non rispondenti   al   vero   
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quanto all'organizzazione, all'attività e ai di-
pendenti pubblici possano diffondersi. Favo-
risce la diffusione  della  conoscenza  di  
buone prassi  e  buoni  esempi  al  fine  di 
rafforzare  il  senso  di fiducia nei confronti 
dell'amministrazione. 
 
10. A fronte della richiesta/comunicazione 
di svolgimento di attività extraistituzionali 
presentate dai dipendenti assegnati al 
servizio dallo stesso diretto, il Dirigente 
deve procedere nel rispetto di quanto sta-
bilito dalla normativa vigente e dal Rego-
lamento per l’ordinamento degli uffici e 
dei servizi Allegato N “Disciplina delle at-
tività extra istituzionali” al fine di verifi-
care eventuali incompatibilità o conflitto 
di interesse. 
 
11. Il dirigente è referente del Piano trien-
nale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e collabora con il Re-
sponsabile per la prevenzione della corru-
zione e della trasparenza per la predispo-
sizione, il monitoraggio, la revisione e 
l’aggiornamento del piano. La mancata 
collaborazione è considerata una grave 
violazione degli obblighi di comporta-
mento. Il dirigente è responsabile della 
pubblicazione dei dati nella sezione Am-
ministrazione trasparente per come indi-
cato nel Piano triennale per la preven-
zione della corruzione e della trasparenza. 
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Art. 15 Disposizioni particolari per il per-
sonale impiegato con la modalità del tele-
lavoro e del lavoro agile 
 
1. Per telelavoro e per lavoro agile, cd. 
smart working, si intende la prestazione 
lavorativa che viene eseguita in parte 
all’interno dell’amministrazione e in parte 
in altra sede, secondo quanto disciplinato 
rispettivamente nel Regolamento azien-
dale Parte II Capo III “Telelavoro” e nel Re-
golamento per  l’ordinamento degli uffici 
e dei servizi Allegato R “Disciplina dello 
smart working”.   
  
2. Il dipendente deve svolgere diligente-
mente l'attività lavorativa e garantire gli 
stessi standard qualitativi richiesti per lo 
svolgimento dell'attività in presenza. 
 
3. Garantisce la possibilità di essere con-
tattato e deve rendersi reperibile nella fa-
scia oraria individuata dal dirigente. 
 
4. Deve tempestivamente comunicare al 
proprio Dirigente problematiche tecniche 
che impediscano lo svolgimento dell'atti-
vità lavorativa. 
 
5. Rispetta le normative sulla riservatezza 
dei dati. A tal riguardo nello svolgere l'at-
tività deve garantire la non visibilità dei 
suddetti dati da parte di  soggetti terzi pre-
senti nella sede dove viene svolto l'attività 
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lavorativa. Si adopera per garantire la 
massima riservatezza delle conversazioni 
effettuate telefonicamente o tramite l’uti-
lizzo di piattaforme virtuali effettuate per 
ragioni di servizio. 
 
6. Durante la prestazione lavorativa il di-
pendente osserva le disposizioni in mate-
ria di salute e di  sicurezza sul lavoro e 
mantiene un comportamento di salva-
guardia atto a evitare l’infortunistica. 
 
Art. 16 Comportamenti specifici per Edu-
catori e appartenenti al Corpo Polizia Mu-
nicipale 
 
1. Il personale educativo, in virtù della pe-
culiarità dell'attività svolta e dei destina-
tari della medesima, oltre al rispetto degli 
obblighi richiamati nel presente codice di 
comportamento, è tenuto anche a rispet-
tare gli obblighi comportamentali previsti 
dal “Regolamento dei servizi educativi per 
l'infanzia”. 
 
2. Il personale appartenente al Corpo di 
Polizia Municipale, in virtù del ruolo istitu-
zionale del Corpo medesimo nonché, a 
garanzia del suo prestigio è tenuto al ri-
spetto delle norme di condotta previste 
dal “Regolamento organizzativo del 
Corpo di Polizia Municipale”. 
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Art. 14. Contratti ed altri atti negoziali 
 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e 
nella stipulazione di contratti per conto 
dell’amministrazione, nonché nella fase di 
esecuzione degli stessi, il dipendente non ri-
corre a mediazione di terzi, né corrisponde o 
promette ad alcuno utilità a titolo di interme-
diazione, né per facilitare o aver facilitato la 
conclusione o l’esecuzione del contratto. Il 
presente comma non si applica ai casi in cui 
l’amministrazione abbia deciso di ricorrere 
all’attività di intermediazione professionale. 
 
2. Il dipendente non conclude, per conto 
dell’amministrazione, contratti di appalto, for-
nitura, servizio, finanziamento o assicura-
zione con imprese con le quali abbia stipu-
lato contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 
del codice civile. Nel caso in cui l’amministra-
zione concluda contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione, con 
imprese con le quali il dipendente abbia con-
cluso contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, questi si 
astiene dal partecipare all’adozione delle de-
cisioni ed alle attività relative all’esecuzione 
del contratto, redigendo verbale scritto di tale 
astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 
 
3. Il dipendente che conclude accordi o ne-
gozi ovvero stipula contratti a titolo privato, 

Art. 14 Contratti ed altri atti negoziali 
 
1.Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e 
nella    stipulazione di  contratti  per    conto 
dell'amministrazione,  nonché  nella  fase di 
esecuzione degli stessi, il dipendente non ri-
corre  a  mediazione di terzi, né corrisponde 
o promette ad  alcuno  utilità  a  titolo  di in-
termediazione, né per facilitare o aver facili-
tato la  conclusione o l'esecuzione del con-
tratto. Il presente comma  non    si applica    ai 
casi  in  cui  l'amministrazione abbia  deciso  
di  ricorrere  all'attività di intermediazione pro-
fessionale. 
 
2.  Il  personale  dipendente  non    conclude, 
per    conto dell'amministrazione,  contratti    
di   appalto,   fornitura,   servizio, finanzia-
mento   o assicurazione con imprese con le 
quali abbia stipulato  contratti  a titolo privato 
o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,  
ad eccezione di   quelli   conclusi   ai   sensi 
dell'articolo   1342      del      codice   civile.   
Nel   caso      in      cui l'amministrazione    
concluda    contratti    di  appalto,  fornitura, 
servizio,    finanziamento    o  assicurazione,  
con imprese con le quali il dipendente abbia 
concluso contratti a  titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente,  questi  si 
astiene  dal partecipare  all'adozione  delle  
decisioni   ed   alle attività relative all'esecu-
zione del  contratto,  redigendo  verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli 
atti dell'ufficio. 

Art.  17 Contratti ed altri atti negoziali 
 
1. Il dipendente, coinvolto a qualsiasi ti-
tolo nello svolgimento di procedure di af-
fidamento di appalti e di concessioni il cui 
operato possa in qualsiasi modo influen-
zare il risultato, evita situazioni anche 
solo percepite di conflitto di interesse, co-
municandolo al proprio dirigente. 
 
2. Il dipendente rispetta le prescrizioni 
contenute nel “Codice deontologico degli 
appalti comunali” dell’ente approvato con 
delibera di Giunta n. 726/2005 e riferite ai 
dipendenti. Il mancato rispetto è conside-
rato  una grave violazione degli obblighi 
di comportamento. 
 
3. Il dipendente impegnato nelle proce-
dure di gara limita a rapporti strettamente 
professionali i contatti con gli operatori 
economici che concorrono alle gare. 
 
4. Il dipendente segnala al proprio diri-
gente eventuali proposte ricevute da con-
correnti o dall’aggiudicatario aventi per 
oggetto utilità di qualsiasi tipo in favore 
proprio, di parenti, affini, del coniuge o 
convivente o di qualsiasi altra persona 
che abbia un legame affettivo con il dipen-
dente medesimo. 
 
5.  l  personale  dipendente  non    conclude, 
per    conto dell'amministrazione,  contratti    
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ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell’articolo 1342 del codice civile, con per-
sone fisiche o giuridiche private con le quali 
abbia concluso, nel biennio precedente, con-
tratti di appalto, fornitura, servizio, finanzia-
mento ed assicurazione, per conto dell’am-
ministrazione, ne informa per iscritto il diri-
gente dell’ufficio. 
 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si 
trova il dirigente, questi informa per iscritto il 
dirigente apicale responsabile della gestione 
del personale. 
 
5. Il dipendente che riceva, da persone fisi-
che o giuridiche partecipanti a procedure ne-
goziali nelle quali sia parte l’amministra-
zione, rimostranze orali o scritte sull’operato 
dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, 
ne informa immediatamente, di regola per 
iscritto, il proprio superiore gerarchico o fun-
zionale. 

 
3.  Il  personale  dipendente  che    conclude 
accordi   o    negozi    ovvero    stipula contratti  
a  titolo privato,  ad  eccezione  di quelli  con-
clusi  ai    sensi dell'articolo    1342 del    co-
dice    civile,    con  persone   fisiche o giuri-
diche  private  con  le  quali  abbia concluso,   
nel   biennio precedente, contratti di   appalto,   
fornitura,   servizio, finanziamento   ed   assi-
curazione,   per conto  dell'amministrazione,  
ne  informa  per iscritto il dirigente dell'ufficio.    
 
4.  Se  nelle  situazioni  di  cui  ai  commi  2 e  
3  si  trova  il dirigente,  questi  informa  per  
iscritto  il dirigente responsabile della ge-
stione del personale e il Segretario Generale. 
 
5.  Il  dipendente    che    riceva,    da    per-
sone    fisiche    o giuridiche  partecipanti    a      
procedure   negoziali      nelle      quali sia      
parte  l'amministrazione,      rimostranze      
orali      o scritte   sull'operato dell'ufficio  o  su  
quello  dei  propri collaboratori,  ne  informa 
immediatamente, di regola per iscritto, il pro-
prio Dirigente. 
 

di   appalto,   fornitura,   servizio, finanzia-
mento   o assicurazione con imprese con le 
quali abbia stipulato  contratti  a titolo privato 
o ricevuto altre utilità nel biennio precedente,  
ad eccezione di   quelli   conclusi   ai   sensi 
dell'articolo   1342      del      codice   civile.   
Nel   caso      in      cui l'amministrazione    
concluda    contratti    di  appalto,  fornitura, 
servizio,    finanziamento    o  assicurazione,  
con imprese con le quali il dipendente abbia 
concluso contratti a  titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente,  questi  si 
astiene  dal partecipare  all'adozione  delle  
decisioni   ed   alle attività relative all'esecu-
zione del  contratto,  redigendo  verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli 
atti dell'ufficio. 
 
6.  Il  personale  dipendente  che    intende 
concludere accordi   o    negozi    ovvero 
stipula contratti  a  titolo privato, ad  ecce-
zione  di quelli  conclusi  ai    sensi dell'articolo    
1342 del    codice    civile,  con persone   fisi-
che o giuridiche  private con  le quali  abbia 
concluso,   nel   biennio precedente, contratti 
di   appalto,   fornitura, servizio, finanzia-
mento   ed   assicurazione, per conto  dell'am-
ministrazione,  ne  informa preventivamente 
per iscritto il dirigente dell'ufficio.    
 
7.  Se  nelle  situazioni  di  cui  ai  commi  
5 e  6  si  trova  il dirigente,  questi  informa  
per  iscritto il Segretario Generale. 
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Art. 15. Vigilanza, monitoraggio e attività 
formative 
 
1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigi-
lano sull’applicazione del presente Codice e 
dei codici di comportamento adottati dalle 
singole amministrazioni, i dirigenti responsa-
bili di ciascuna struttura, le strutture di con-
trollo interno e gli uffici etici e di disciplina. 
 
2. Ai fini dell’attività di vigilanza e monitorag-
gio prevista dal presente articolo, le ammini-
strazioni si avvalgono dell’ufficio procedi-
menti disciplinari istituito ai sensi dell’articolo 
55-bis , comma 4, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni 
dei comitati o uffici etici eventualmente già 
istituiti. 
 
3. Le attività svolte ai sensi del presente arti-
colo dall’ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni conte-
nute nei piani di prevenzione della corru-
zione adottati dalle amministrazioni ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 no-
vembre 2012, n. 190. L’ufficio procedimenti 
disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di 
cui all’articolo 55-bis e seguenti del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, cura l’aggiorna-
mento del codice di comportamento dell’am-
ministrazione, l’esame delle segnalazioni di 

 
Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività 
formative 
 
1. Ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  6,  del 
decreto    legislativo 30marzo  2001,  n.  165,  
vigilano sull'applicazione del presente Co-
dice  i dirigenti  responsabili  di  ciascuna  
struttura,  le  strutture di controllo interno e  di 
disciplina.   
 
2.  Ai  fini  dell'attività   di vigilanza   e moni-
toraggio  prevista    dal presente articolo,    le 
amministrazioni      si avvalgono dell'ufficio   
procedimenti disciplinari   istituito   ai      sensi 
dell'articolo 55-bis, comma 4,  del decreto  le-
gislativo  n. 165  del 2001.    
 
3.  Le  attività  svolte  ai sensi  del  presente 
articolo    dall'ufficio procedimenti  disciplinari 
si  conformano    alle    eventuali previsioni 
contenute  nei  piani di  prevenzione  della 
corruzione adottati dalle amministrazioni ai 
sensi dell'articolo 1,  comma  2,  della  legge 
6 novembre 2012, n. 190.  L'ufficio procedi-
menti  disciplinari,  oltre alle funzioni discipli-
nari di cui all'articolo 55-bis  e seguenti    del  
decreto  legislativo  n.  165 del 2001,  cura  
l'aggiornamento  del    codice di comporta-
mento  dell'amministrazione, l'esame  delle  
segnalazioni    di  violazione dei  codici  di 
comportamento,  la    raccolta delle    con-

 
Art. 18 Vigilanza, monitoraggio e attività 
formative 
 
1. Ai  sensi  dell'articolo  54,  comma  6,  del 
decreto    legislativo 30marzo  2001,  n.  165,  
vigilano sull'applicazione del presente Co-
dice  i dirigenti  responsabili  di  ciascuna  
struttura,  le  strutture di controllo interno e  di 
disciplina.   
 
2.  Ai  fini  dell'attività   di vigilanza   e  moni-
toraggio  prevista    dal presente     articolo,    
il Comune di Prato     si      avvale dell'Uffi-
cio   Procedimenti Disciplinari per i Dipen-
denti e dell'Ufficio Procedimenti Discipli-
nari per i Dirigenti,   istituiti   ai      sensi 
dell'articolo  55-bis, comma  2,  del decreto  
legislativo  n.  165  del 2001.      
 
3.  Le  attività  svolte  ai sensi  del  presente 
articolo    dall'ufficio procedimenti  disciplinari 
si  conformano    alle    eventuali previsioni 
contenute  nei  piani di  prevenzione  della 
corruzione adottati dalle amministrazioni ai 
sensi dell'articolo 1,  comma  2,  della  legge 
6 novembre 2012, n. 190.  L'ufficio procedi-
menti  disciplinari,  oltre alle funzioni discipli-
nari di cui all'articolo 55-bis  e seguenti    del  
decreto  legislativo  n.  165 del 2001,  cura  
l'aggiornamento  del    codice di comporta-
mento  dell'amministrazione, l'esame  delle  
segnalazioni    di  violazione dei  codici  di 
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violazione dei codici di comportamento, la 
raccolta delle condotte illecite accertate e 
sanzionate,  assicurando le garanzie di cui 
all’articolo 54 -bis del decreto legislativo n. 
165 del 2001. Il responsabile della preven-
zione della corruzione cura la diffusione della 
conoscenza dei codici di comportamento 
nell’amministrazione, il monitoraggio an-
nuale sulla loro attuazione, ai sensi dell’arti-
colo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 
165 del 2001, la pubblicazione sul sito istitu-
zionale e della comunicazione all’Autorità 
nazionale anticorruzione, di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 
190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello 
svolgimento delle attività previste dal pre-
sente articolo, l’ufficio procedimenti discipli-
nari opera in raccordo con il responsabile 
della prevenzione di cui all’articolo 1, comma 
7, della legge n. 190 del 2012. 
 
4. Ai fini dell’attivazione del procedimento di-
sciplinare per violazione dei codici di com-
portamento, l’ufficio procedimenti disciplinari 
può chiedere all’Autorità nazionale anticorru-
zione parere facoltativo secondo quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d) , 
della legge n. 190 del 2012. 
 
5. Al personale delle pubbliche amministra-
zioni sono rivolte attività formative in materia 
di trasparenza e integrità, che consentano ai 
dipendenti di conseguire una piena cono-

dotte  illecite  accertate  e sanzionate,    assi-
curando    le  garanzie    di cui  all'articolo  54-
bis  del  decreto legislativo    n.    165    del    
2001.    Il responsabile della  prevenzione  
della corruzione    cura    la    diffusione  della  
conoscenza  dei  codici  di comportamento  
nell'amministrazione,  il  monitoraggio  an-
nuale  sulla  loro  attuazione,    ai    sensi  
dell'articolo 54,  comma  7,  del  decreto  le-
gislativo  n.  165   del   2001,   la pubblica-
zione  sul sito      istituzionale      e      della      
comunicazione  all'Autorità  nazionale  anti-
corruzione,  di  cui all'articolo  1,    comma  2,    
della    legge    6    novembre    2012,    n.    
190,    dei      risultati      del monitoraggio.  Ai  
fini  dello  svolgimento  delle  attività  previste    
dal  presente    articolo,    l'ufficio  procedi-
menti    disciplinari    opera    in  raccordo  con 
il  responsabile  della  prevenzione  di  cui 
all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 
2012. 
 
4.  Ai    fini    dell'attivazione    del procedi-
mento    disciplinare    per violazione    dei    
codici    di comportamento,    l'ufficio      pro-
cedimenti disciplinari  può    chiedere    all'Au-
torità nazionale  anticorruzione  parere  facol-
tativo secondo  quanto  stabilito  dall'articolo  
1, comma  2,  lettera  d), della legge n. 190 
del 2012.   
 
5.  Al  personale  delle  pubbliche  ammini-
strazioni  sono  rivolte attività formative in  
materia  di trasparenza    e    integrità,    che 

comportamento,  la    raccolta delle    condotte  
illecite  accertate  e sanzionate,    assicu-
rando    le  garanzie    di cui  all'articolo  54-
bis  del  decreto legislativo    n.    165    del    
2001.    Il responsabile della  prevenzione  
della corruzione    cura    la    diffusione  della  
conoscenza  dei  codici  di comportamento  
nell'amministrazione,  il  monitoraggio  an-
nuale  sulla  loro  attuazione,    ai    sensi  
dell'articolo 54,  comma  7,  del  decreto  le-
gislativo  n.  165   del   2001,   la pubblicazione  
sul sito      istituzionale      e      della      co-
municazione  all'Autorità  nazionale  anticor-
ruzione,  di  cui all'articolo  1,    comma  2,    
della    legge    6    novembre    2012,    n.    
190,    dei      risultati      del monitoraggio.  Ai  
fini  dello  svolgimento  delle  attività  previste    
dal  presente    articolo,    l'ufficio  procedi-
menti    disciplinari    opera    in  raccordo  con 
il  responsabile  della  prevenzione  di  cui 
all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 
2012. 
 
4.  Ai    fini    dell'attivazione    del procedi-
mento    disciplinare    per violazione    dei    
codici    di comportamento,    l'ufficio      pro-
cedimenti disciplinari  può    chiedere    all'Au-
torità nazionale  anticorruzione  parere  facol-
tativo secondo  quanto  stabilito  dall'articolo  
1, comma  2,  lettera  d), della legge n. 190 
del 2012.   
 
5.  Al  personale  delle  pubbliche  ammini-
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scenza dei contenuti del codice di comporta-
mento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti. 
 
6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, 
nell’ambito della propria autonomia organiz-
zativa, le linee guida necessarie per l’attua-
zione dei principi di cui al presente articolo. 
 
7. Dall’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni provvedono agli 
adempimenti previsti nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie, e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente. 

consentano  ai  dipendenti    di    conseguire    
una    piena conoscenza  dei contenuti del  
codice  di  comportamento,  nonché un  ag-
giornamento annuale e sistematico sulle mi-
sure e sulle disposizioni  applicabili in tali am-
biti.   
6.  Dall'attuazione  delle  disposizioni    del    
presente    articolo    non  devono  derivare    
nuovi    o  maggiori    oneri    a    carico    della    
finanza  pubblica.  L’  Amministrazione      
provvede  agli  adempimenti  previsti nell'am-
bito  delle  risorse   umane,   finanziarie,   e   
strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 

strazioni  sono  rivolte attività formative in ma-
teria  di trasparenza    e    integrità,    che 
consentano  ai  dipendenti    di    conseguire 
una    piena conoscenza  dei contenuti del 
codice  di  comportamento,  nonché un  ag-
giornamento annuale e sistematico sulle mi-
sure e sulle disposizioni  applicabili in tali am-
biti.   
 
6.  Dall'attuazione  delle  disposizioni    del    
presente    articolo    non  devono  derivare    
nuovi    o  maggiori    oneri    a    carico    della    
finanza  pubblica.  L’  Amministrazione      
provvede  agli  adempimenti  previsti nell'am-
bito  delle  risorse   umane,   finanziarie,   e   
strumentali disponibili a legislazione vigente. 
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Art. 16. Responsabilità conseguente alla 
violazione dei doveri del codice 
 
1. La violazione degli obblighi previsti dal 
presente Codice integra comportamenti con-
trari ai doveri d’ufficio. Ferme restando le ipo-
tesi in cui la violazione delle disposizioni con-
tenute nel presente Codice, nonché dei do-
veri e degli obblighi previsti dal piano di pre-
venzione della corruzione, dà luogo anche a 
responsabilità penale, civile, amministrativa 
o contabile del pubblico dipendente, essa è 
fonte di responsabilità disciplinare accertata 
all’esito del procedimento disciplinare, nel ri-
spetto dei principi di gradualità e proporzio-
nalità delle sanzioni. 
 
2. Ai fini della determinazione del tipo e 
dell’entità della sanzione disciplinare concre-
tamente applicabile, la violazione è valutata 
in ogni singolo caso con riguardo alla gravità 
del comportamento e all’entità del pregiudi-
zio, anche morale, derivatone al decoro o al 
prestigio dell’amministrazione di apparte-
nenza. Le sanzioni applicabili sono quelle 
previste dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi, incluse quelle espulsive 
che possono essere applicate esclusiva-
mente nei casi, da valutare in relazione alla 
gravità, di violazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 4, qualora concorrano la non mo-
dicità del valore del regalo o delle altre utilità 
e l’immediata correlazione di questi ultimi 

 
Art. 16 Responsabilità conseguente alla 
violazione dei doveri del codice 
 
1. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal  
presente  Codice integra comportamenti con-
trari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipo-
tesi  in  cui  la  violazione  delle  disposizioni  
contenute  nel presente  Codice,  nonché  dei  
doveri  e    degli    obblighi    previsti dal  piano    
di    prevenzione  della      corruzione,      dà      
luogo anche      a  responsabilità    penale,    
civile,    amministrativa    o contabile   del 
pubblico dipendente, essa è fonte  di  respon-
sabilità disciplinare accertata all'esito del    
procedimento  disciplinare,  nel rispetto    dei 
principi  di  gradualità  e  proporzionalità  delle 
sanzioni. 
2. Ai fini della  determinazione  del  tipo  e  
dell'entità  della sanzione disciplinare concre-
tamente applicabile,    la    violazione    è  
valutata –  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  
dai  CCNL-    in    ogni singolo caso  con  
riguardo  alla  gravità  del comportamento e 
all'entità del pregiudizio, anche morale,  deri-
vatone al decoro o al prestigio dell'ammini-
strazione  di  appartenenza.  Le sanzioni  ap-
plicabili sono    quelle      previste      dalla      
legge,      dai  regolamenti  e dai  contratti  
collettivi, incluse  quelle  espulsive che pos-
sono essere applicate esclusivamente  nei  
casi,  da  valutare  in relazione alla gravità, di 
violazione delle disposizioni di cui agli articoli 
4, qualora concorrano la non  modicità  del  

 
Art. 19 Responsabilità conseguente alla 
violazione dei doveri del codice 
 
1. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal 
presente  Codice costituisce  comporta-
mento contrario ai doveri d'ufficio. Ferme re-
stando le ipotesi  in  cui  la  violazione  delle 
disposizioni  contenute  nel presente  Codice,  
nonché  dei  doveri  e    degli    obblighi previsti 
dal  piano    di    prevenzione  della corruzione 
e dalla contrattazione collettiva,      dà      
luogo anche      a  responsabilità    penale,    
civile,    amministrativa    o contabile   del 
pubblico dipendente, essa è fonte  di  respon-
sabilità disciplinare accertata all'esito del    
procedimento  disciplinare. 
  
2. Ai fini della  determinazione  del  tipo  e 
dell'entità  della sanzione disciplinare concre-
tamente applicabile,    la    violazione è valu-
tata  nel  rispetto   dei criteri stabiliti dai 
CCNL con riguardo  anche all'entità del pre-
giudizio, anche morale, derivatone al decoro 
o al prestigio dell'amministrazione  di appar-
tenenza. Le sanzioni  applicabili sono quelle      
previste      dalla      legge,      dai regolamenti  
e dai  contratti  collettivi. Ferme restando le  
casistiche delle sanzioni espulsive (licen-
ziamento con o senza preavviso) applica-
bili alle fattispecie stabilite dalla contrat-
tazione collettiva e dalla legge,  le san-
zioni non conservative del posto di lavoro  
possono essere applicate esclusivamente  
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con il compimento di un atto o di un’attività 
tipici dell’ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, 
primo periodo, valutata ai sensi del primo pe-
riodo. La disposizione di cui al secondo pe-
riodo si applica altresì nei casi di recidiva ne-
gli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, 
comma 2, esclusi i conflitti meramente po-
tenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I con-
tratti collettivi possono prevedere ulteriori cri-
teri di individuazione delle sanzioni applica-
bili in relazione alle tipologie di violazione del 
presente codice. 
 
3. Resta ferma la comminazione del licenzia-
mento senza preavviso per i casi già previsti 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi. 
 
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le con-
seguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 
dei pubblici dipendenti previsti da norme di 
legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

valore  del  regalo o  delle  altre  utilità  e  
l'immediata  correlazione    di    questi  ultimi 
con il compimento di un atto o di un'attività  
tipici  dell'ufficio, art. 5 - comma 2, Art. 14 - 
comma  2,  primo  periodo,  valutata  ai  sensi    
del    primo  periodo.  La    disposizione    di    
cui    al  secondo  periodo  si  applica altresì 
nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli arti-
coli  4- comma 6, Art. 6- comma 2, esclusi i 
conflitti meramente potenziali, Art.13 - 
comma 9, primo periodo.  I  contratti    collet-
tivi    possono    prevedere  ulteriori  criteri  di  
individuazione    delle    sanzioni  applicabili  
in relazione alle tipologie di violazione del 
presente codice.   
3. Resta ferma la comminazione del  licen-
ziamento con o  senza preavviso per i casi 
già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi.   
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le con-
seguenti ipotesi di responsabilità disciplinare  
dei  pubblici  dipendenti  previsti  da norme di 
legge, di regolamento o dai contratti collettivi.   
 

nei  casi,  da  valutare in relazione alla gra-
vità, di violazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 4 “Regali, compensi e altre utilità”, 
qualora concorrano la non  modicità  del  va-
lore  del  regalo o delle  altre  utilità  e  l'im-
mediata  correlazione    di    questi  ultimi con 
il compimento di un atto o di un'attività  tipici  
dell'ufficio, articolo 5 comma 6 “Partecipa-
zione ad associazioni e organizzazione”, 
articolo 17 comma 5 primo periodo “Con-
tratti ed atti negoziali” valutata  ai  sensi    
del    primo  periodo del presente comma.  
La    disposizione    di    cui    al  secondo  
periodo  del presente comma si  applica al-
tresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli 
articoli 4 bis “Incarichi di collaborazione”, 
Art. 6 comma 2 “Comunicazione degli in-
teressi finanziari e conflitti di interesse ” 
esclusi i conflitti meramente potenziali, Art. 
14 comma 9, primo periodo, “Disposizioni 
particolari per i dirigenti”. 
 
3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le con-
seguenti ipotesi di responsabilità disciplinare  
dei  pubblici  dipendenti  previsti  da norme di 
legge, di regolamento o dai contratti collettivi.   
 

 
Art. 17. Disposizioni finali e abrogazioni 
 
1. Le amministrazioni danno la più ampia dif-
fusione al presente decreto, pubblicandolo 
sul proprio sito internet istituzionale e nella 
rete intranet, nonché trasmettendolo tramite 

 
Art. 17 Disposizioni finali e abrogazioni 
 
1. Il Comune di Prato dà la più ampia  diffu-
sione  al  presente codice, pubblicandolo sul  
proprio sito    internet    istituzionale    e  nella  

 
Art.  20 Disposizioni finali e abrogazioni 
 
1. Il Comune di Prato dà la più ampia dif-
fusione esterna del presente Codice pub-
blicandolo sul proprio sito Internet istitu-
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e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di 
contratti di consulenza o collaborazione a 
qualsiasi titolo, anche professionale, ai tito-
lari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell’ammini-
strazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi 
titolo, anche professionale, di imprese forni-
trici di servizi in favore dell’amministrazione. 
L’amministrazione, contestualmente alla sot-
toscrizione del contratto di lavoro o, in man-
canza, all’atto di conferimento dell’incarico, 
consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, 
con rapporti comunque denominati, copia 
del codice di comportamento. 
 
2. Le amministrazioni danno la più ampia dif-
fusione ai codici di comportamento da cia-
scuna definiti ai sensi dell’articolo 54, comma 
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001 secondo le medesime modalità previ-
ste dal comma 1 del presente articolo. 
 
3. Il decreto del Ministro per la funzione pub-
blica in data 28 novembre 2000 recante “Co-
dice di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, è 
abrogato. 

rete  intranet.  Ogni  Dirigente –  per  gli  am-
biti  di  propria competenza - dovrà  trasmet-
tere il presente codice tramite e-mail a tutti  i 
propri  dipendenti  e  ai titolari di  contratti  di  
consulenza  o collaborazione a qualsiasi ti-
tolo, anche professionale,  ai titolari  di  organi  
e  di  incarichi  negli  uffici di  diretta    colla-
borazione    dei  vertici  politici dell'ammini-
strazione, nonché    ai    collaboratori    a  
qualsiasi  titolo,    anche professionale,    di  
imprese    fornitrici    di  servizi      in        favore 
dell'amministrazione.      Il  dirigente  del  ser-
vizio personale contestualmente  alla  sotto-
scrizione  del contratto    di    lavoro, conse-
gna    e    fa sottoscrivere  ai  nuovi  assunti,    
con    rapporti comunque    denominati,  copia  
del  codice  di comportamento. Ogni Diri-
gente dovrà analogamente provvedere al 
momento della sottoscrizione del  contratto  
nei  casi  di  conferimento  di  incarichi  a  con-
sulenti  e  collaboratori  come  sopra indivi-
duati. 
 

zionale nella sezione dedicata della Am-
ministrazione trasparente. Provvede al-
tresì alla più ampia diffusione interna pub-
blicandolo nella Intranet e inviandolo per 
e-mail a tutti i dipendenti. 
 
2. Il  dirigente  del  servizio personale, conte-
stualmente  alla  sottoscrizione  del contratto    
di    lavoro, consegna    e    fa sottoscrivere  
ai  nuovi  assunti,    con    rapporti comunque    
denominati,  copia  del  codice di comporta-
mento. 
 
3.  Ogni  Dirigente, per  gli  ambiti  di  propria 
competenza, quanto ai rapporti già in essere 
dovrà  trasmettere il presente Codice ai tito-
lari di  contratti  di  consulenza  o collabora-
zione a qualsiasi titolo, anche professionale,  
ai titolari  di  organi  e  di  incarichi  negli  uffici 
di  diretta    collaborazione    dei  vertici  politici 
dell'amministrazione, nonché    ai    collabo-
ratori    a  qualsiasi  titolo,    anche professio-
nale,    di  imprese    fornitrici    di  beni, 
servizi e di realizzazione di opere e lavori 
in        favore dell'amministrazione.  Analo-
gamente al conferimento di nuovi incari-
chi o alla stipulazione di contratti alla con-
troparte deve essere trasmesso il Codice 
assicurandosi che nei  contratti  di acqui-
sizioni delle  collaborazioni,  delle consu-
lenze  o di acquisizione di beni, affida-
mento di servizi, opere e lavori,  sia inse-
rita una clausola di riferimento al Codice 
per come meglio indicato all’art. 2 comma 
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2 del presente codice. 
 
4. Dalla data di entrata in vigore del pre-
sente Codice, è abrogato il Nuovo codice 
di comportamento dei dipendenti appro-
vato con delibera di Giunta n. 12 del 
30/01/2014. 

 


